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Vel celebre èt^ 

comio ripetuto 
dal Poeta Clau- 

diano al Confole Stili, 
cone un tempo, fi ad- 
datta meravigliofamen- 
te ai merito di V.E. hog- 

gidi. 
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SparzHntur in omnes 

/# te mixtafiuunt^S qu& 
divifa bekios 

JEfficiunt, colle Sfa tenes . 

Tal # è la congiura del- 
le virtù , confederate^ 
ad arricchire il fuo per- 
fonaggio, che fe li di- 
ftribuiffero in molti 9 

ciafcuna d'effe rende- 
rebbe riguardevole l'in- 
dividuo. In prenderne 

di filo il catalogo 3 mi 
fi affollano con sì fpef- 
fa calca alla penna.» » 
che gemendo fotto T- 
incarico , col Trojano 
Enea in fomiglianteri- 

peri- 
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ofa più av vanti* : 

llìcet ohruimur numero 

Ravvtfo in lei nobiltà 
primaria» titoli fublimi , 
cariche fupreme, partia- 
Jità di Cefarc, maneggi 
rilevanti, chiave d'oro a' 
fianchi, arcani di gelo- 
fia per l'ufficio letterario 
di perpetuo retaggio z 

Sed h/tc omnia , Ikèt am* 
pli/sinM , (S in immenfum 
congcfi* j modicum confe- 

rum , ti direbbe Plinio, 

Untò plus in te ipfb eftz 

cioè , che i beni eftrin- 
fcchi di fortuna , rifpet- 
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to alle doti dell'animo 
di lei , che fon tutto 
lei , avvegnaché molti , , 
ed eccelli , fono affatto 
un nulla : tanto plus in 
teiffoeft. Molto più è in 
V. E. ai rifleflb della fua 

É 

indole eccelfa , vafta ca- 
p a cita, perfpicacia An- 
golare , comprenfiva-» 
ammirabile, che rafse ru- 
bra noiè lei fola il nume- j 
ro dimoiti, : e pur non è 
€lfay che un folo ì ma fo- 
lo , che vai per molti * 
come parve a Marco 
Tullio Tefser di Platone . 

^^^iMP4ato $ efìmftar 

*"* - om- 

9 
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omnium . Così ella per- 
fettamente poffiede Mu- 
fica, Dialettica, A ftro- 
nomia , Matematica , 
Filofofia , e in più alto 
grado la POLITICA, a 
cui riguardo le confagro 
la prefente del MAZ- 
ZARINO Efefùftima^ 

to grande, anzi raro il 
preggio del Senator Ne- 

potiano, celebratogli da 

Girolamo Nepotianus no. 

fter peéfus f mtrn bibliothc- 
carnfeceratì Maggiore, 
anziraritiìmoèil vanto 
di V. fi. in haverfi eretta 
nella fua favia intelli- 

A 4 S eri - 
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genzala Reggia à tutte 
wfieme le Mufe con-* 
Apolline lor guida, ren- 
dendoti anche plausibile 
per la tutela de 9 Cigni , j 
iperanzati ripatriare al 
Cicl nativo di Pindo 
unicamente co* poderofi 
fuoiaufpicjs e frattanto 
ricovrare fiotto l'ombra 
del TASSO Ereditario 
di V. E. che ha faputo 
cangiare le odiofe pro- 
prietà di quella pianta 
nociva, nelle qualità più 
amabili di un tronco 
ubertofo , lenza invidia- 
re a* pome ti deU'Efpcri» 

i 
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di, òagrincalmi d'Al- 
cinoo. Parmi di vedere 
lafua modeftia avvam^ 
par di rofsore , provoca- 
tole da quefto mio oecef- 
fitofo inventario de' fuoi 
preggi ; ma ne incolpi 
sèmedefima, di quei sì 
do vitiofamente fornita* 
che non dà campo a chi 
ne intrapretìdeil nume- 
ro, compilarne il regi- 
Aro; 

Pauperis ejl numerare fe* 
cus 

cantò il Cigno di Sul- 
mona > e voile dire f che 
quelle anime danno in 

\ A 5 nota 
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4>ota al computitta la | 
ibmma delie ior preroga* i 
-ti*» t che in ifpofarfi a 
Mercurio fi dotano di 
-poche virtù 5 000 già 
quelle, che calcolano ne' 
capitoli Matrimoniali 
cataloghi incoraprenfl- 
bili di talenti 3 qual'è 
quella di VYE. a chi , per 
non più aggravar la ve* 
recondia, {ugello la let- 
tera con i due componi- 
menti latini fufseguen- 
ti,accioche conofea chia. 
ramente chi legge, che-» 
per commendare a ba- 
ila nza il fuo gran meri» 
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e sforzo di più linguag- 
gi. E fenza più eoo uq 
profondo inchino retto 
Colonia i.Deccmbrc 



Di V. E. 
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AD EVNDEM. 



O D E. 



ASSE Mfcenas Eques huhis 



Cui dedit Cefar , tribuiflè fer- 
tur 



Julius Orbis. 

Munus afifumas ubi par tuen- 

dis 

Vatibus facris ; niveifque Cyc- 

nis j 

p£nè qui furdas per inane ja* 
&ant 

Carmen ad auras. 
Nullus cft pienti decor : iIl*L-> 
„. quondam 
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Muta damnatis pudibunda pen- 
det 

Fiftula truncis. 
Undè fi quicquam piget esulan- 



te vagas paffim fine fede mu- 

fas 

Saltibus Cyrrba? 5 patrioque Cf- 
lo 

TASSE repone , 
Non cric caflùs Jabor 5 ipfe Phoe- 
bus 

Scnbct aternis monimenta fa- 

Summa quin coget 9 ciJbi prona 
fletti 

Culm^a Pindi. 
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Taxo Gentilitia . 

. E P I G R A MM A\ 

Ybleae volucresXacrata fugireTa- 

xum. ' ' 
Murimi nam diti cortice me Ile 
madet. 

Non nocec haec trunco, nec Isedic inti- 
tilis umbra ; 
Praebet at innocuum frugibus ara- 
' pia nemus. J * : 
Hanc circum lodunt Charites , volar 
agmeii olorum , 
Pieridumque (acros ducit Apollo 

choros . 

Pelicias has TAXVS habet? concedi- 

te Tempe, 
Dulcis Hymette vale , Trinacris 

Hybla vale. 
Masc vbi purpurei di dicere rofaria Px- 

fti, 

Non femei indecores erubuere ro* 
f*. 
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N\On hi potuto prima di que» 
fio tempo 5 mio Benigno 
Lettore' 5 parteciparti il 
prefente te/oro de politici Dog- 
mi trafmeffomi un pezzo fa da 
un gran Prencipe Italiano y per 
public ar fi alla luce della Stampa» 
e da me per altr importanti fjimi 
affari differito al dì a* foggi* che 
per reiterati commandamenti del 
medefimo Prencipe mi riduco fi- 
nalmente à divulgare . La fubli* 
mità delì argomento » él nome-, 
ftefio dell' Eminenti ffmo Cardinal 
Mazzarini 3 che cavò da /e* me-* 
defimo , come dal vivo modello 
della fua vitti , e operazioni 4ue* 
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yfe maffime > Raperanno per un- 
efficace commendar iti a del pref en- 
te librettino > à non i/degnare di 
havetlo /ovuente fotta gli occhi , 
e fra le} mani i primi Potentati 
dei? Europa , non che i titolati /or 
/oggetti 3 principi di minor gra- 
do , e gentiluomini privati , per 
cia/cuno a proportione valerfene-, 
él perfetto gouerno de fuoi fud- 
diti ? e /opra tutto del proprio «f- 
div tduo . E vaglia il\ vero 9 noli-» 
potrà in e/Iremo non prezzar arie- 
fi' operetta chi con una fcor/a di 
penjiero ri and a le catafirofi \ c_» 
ftr ani girne mutationi della Corte-» 
di Francia , dove queflo grand'- 
huomo con/umò tutta la Jua vi- 
ta > ed i continui naufragi , che 
parvero più volte ingoiarla 5 e 
/ommergerlo nel più profondo del- 
le /ciagure i ed egli jempre ri/of- 
fe a jfior d'acqua ^ non con altra 
tavola di /campo , che colla di* 
rettime di quefti /uoi dogmi s nè 
feguì altra /corta ? per diflrigarji 
da laberinti arttjìcioji de* /uoi 

emo" 
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.emoli ? che /'unico filo delle pre- 
ferii ifiruttioni i col cui magifte- 
ro fi battè vìnta , e foggiogata a 
p/edi la finifira fortuna 5 cìie con- 
fefsò inoperabile il fenno di que- 
lle grand* Eroe della Porpora j fot 
perche agguerito delle armi di que- 
sti Dogmi 5 impenetrabili alle-* 
faette della forte contraria . Re- 
rum fato prudentia maior s non 
v'ha chi pojfa fmentirmi ilfenfa- 
tiffìmo Bmtfiichio del Poeta lati- 
no > e per confluenza non ofèrà 
contendermi , che il Mazzarini 
cogli aufpicij foli di queflo fuo li~ 
briccino 3 che à guifa di Caio Ce- 
fare , con in mano i Commenta* 
5 fi mantenne a galla in tutti 
t maro fi delle difgratie 5 quante 
nel vafiiffimo regno della Fran- 
ca dalla calca de fuoi rivali gli 
fi fufeitarom contro per afforoùr- 
lo . Qttefie medefime maffime la- 
feto egli 5 come leggi inviolabili 
al Gran LVIGI XIV. inuitifsimo 
Monarca della Francia , per non 
falò mantenerli intatta la propria 

mo< 
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monarchia, 5 ma per dilatarla a 
que fierminati confini , dovegli 
col valore 5 e col /ermo JìrihorO-, 
l'ha ampliata» Non parlo della fe- 
licità , ubbidienza 5 e ojfequio di 
tante nationi al fuo fcettro fotto- 
pofle , fenza menomo inteftino 
movimento di feditiofi tumulti J 
quando per l'innanzt la ribellio- 
ne k quei popoli era cofì ufuale > 
come appunto le agitationi al ma" 
re, Effetti indubitabili del magi- 
fiero del Mazzarini , commumca- 
togli nell'epilogo di quefti Dogmi^ 
che tu mio corte/e lettore puoi re- 
care à tua gran -ventura 5 haver 
fra le mani > come furto pretiofo 
del gabinetto di sì degno Monar- 
ca . Entratene dunque ancor tu 
alla par ticipat ione di quefti arca- 
ni , ne* quali fi reflrigne quel ma- 
giftero de* magifteri , e arte delle 
Arti , come chiamò il Nazianze- 
no l' amminift rat ione de popoli : 
Ars artium j hominum guber- 
natio . Di qui fi cauano quegli 
incantefimi , di ammanfir fiere , 

fi' 
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f curar furie , placar tigri ? e mi- 
tigar i più razzi 5 e a/pri maci- 
gni^ come ne /emiro al Prencipe 
della Romana lira^ qu andò Jl imo ò 
che Ercole , e Bacco , e PùHuc*^ , 
per mezzo d'un arte à lui ignota, 
perche innominata 5 raggiun/èro a* 
far prove della lor forza fino a 
termini jdelf tmpo/sièile ò che è tut- 
ta deffky ridotta come in ìfl illato 
di quinf ejfenza , la Politica qui 
compilata del Cardinal Mazzeri- 

Hac arte Pollux , & vagus Hercu- 

¥ ics ; : 

Innixus, arccs attigit igneas . 
Qnos inter Augufhis recum- 
Dens a . 
Purpureo bibit ore ne&ar . 
Hac te merentcm \ Bacche 5 pater 
tu» 

Vexere tigres, indocili jugum 
Collo trahentes: hacQuirinus 
Martis a?quis Acheronta fugic. 

w 
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; • ■ ; €wr quejt arte altresì potrai^ mio 
riverito lettore , guadagnarti im- 
mortalità del nome yjegnaiandoti 
con una /opr afina prudenza fra 
tuoi Cittadini ^ che ti confetteran- 
no come un Neftore^ e ti ammire- 
ranno come un Solone del tuo fe- 
colo . Adoperala dunque , non già 
per T altrui inganno , ma per pre- 
'Venire gt inganni altrui 3 e valer- 
tene 3 come di antidoto al veleno 
della frode , che tanto hoggi gior- 
no ferpeggia , e in cui riparo an* 
che ^Agnello fenza fiele ci volle 
forniti d 'una prudenza ferpentina» 

Eftote prudcntcs , lìcuc ferpeti- 

, Vivi /ano , £ fovyengati fov- 
vento di quefla mia indufiria 3 che 
per agevolare à te , e ai ogn altri 
/ intelligenza di quefi'imprezzabili 
documenti ) mi fono prejo con una 
fcrupolofa attontione tra/portarli 
da una latinità perplejja , e laco- 
nica , a* periodi della noftra ita- 
liana favella 5 nella più candida , 
e Jincera formolo, , che mi è Hata 

pof- 
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pofsibile s con haver anco la mtra 
proportionata a gf huomini di flato -, 
a quali con diffègno particolare^ 
s 'indrizza questa mia fatica . Non?, 
hò tuttavia : la/ciato ai non carni* 
narc una via di mezzo 5 coli' ufo . 
dello Siile , 0/f 0 fublime 3 

&t/7<> i £ttfu /atf* 
/ti/7f /er la folleuatezza delt* 
andamento j nè pur anche fpregge* 
vole per la dozinalità della fra/è , 
Goditi 5 torno a dire> q ut 4o mio 
affettuo/ò tributo , e gradi/cine ? fe 
non r opera 5 C amore , adornigli an- 
noti al nofiro Dio ? - che al fentir 

di S. Gregorio y minquani refpick 

quantum > fed ex quanto : Bov- 
venddoti pfy vltimo^avyertire^ che 
io mero tradntore di quefla corti- 
giana politica 5 ne rapporto fem* 
plicemente i precetti 5 come anche 
ha pratticato il fopr adetto S. Gre% 
gorio , commentando il capo XI. di 
Gioite 9 che fapient ia huius mun- 
di eft 5 cor machinationibus te- 
sere 3 quae falfa funt vera often- 
Herc x vera funt falfa de 

-i c ia ^ . mon- 
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monfirare > irrogata» ab alijs 
mala multiplicius rcddcre , &c. 

Non altrimenti io y che non pre- 
tendo punto appartarmi da i det- 
tami della legge Euangelica . E di 
bel nuovo ti annuncio pregnofiichi 
di felicità a e contenti* 
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E P I LOG Ò 

dogm/politici . 

Secondo i Dettami ri- 
ma fline dal Cardi- 
nal Mazzarino . 

Dal Latino nell'Italiano Idioma 
• trafportati. 

Fondamento di tutta 

l'Opera * , 

*'•* * r l * 1 ' : % ■ « 

À; ■ Sòie due Maflime f eftringe* 

ìjl vano gli antichi Filofofi la 
lor più fincera Pilofofia , e fono 
le fegugnt i ; Sopportati^ e ÀRienti. 
A due altresì i Politici riducono ~ 
la lor profeffione 5 cioè : Simo- 
la > c Di fintola s ò pure: Cono/ci 

te • fletto 3 C cono/ci parimente gì al- 
tri : Te quali due parti vltime ( fé 
non m'inganno/ fóftengon© le 

due 
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due prime. Di quelli due Punti 
in primo luogo tratteremo j c pp- 
fcia difcorreremo di quei primi in 
occafione di varie Immane anio- 
ni , le quali fuccedendo alla rifu- 
fa 9 non porremo trattarne coh 

veruna ordinane t 

• : /\. > . 

CONOSCI TE STESSO. 

* * '.V 

INdaga bene , fe hai verun mo,* 
vimento nell'animo , ò di fde- 
jpo, òdi timore , òdi temerità, 
o d'altra paffion di tal fatta • 

Quai difetti rendano notabile 
ne* tuoi coftumi , in Chiefa y nel- 
le converfationi , nel giuoco, e 
in altre tue operationi 5 maflimar 

mente quelle , che fi praticano in 
compagnia altrui . 

Bilancia tutt'i fentimenti , c 
membri del tuo corpo : fe l'occhio 
fia più del dovere riiafTato , il pie- 
de , oì capo più obliquodcl con- 
venevole : efamina le rughe della 
fronte, la pulitezza deireftremità 
de' labri 5 e fe nel carni nare, òti 

vada 
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Vada troppo lento > ò molto frettolofo • 
Rifletti àcolioro con chi convertì, fe 
fono hnomini lodevoli , fe fottunati , è 
fe prudenti » 

Bada bene in qua! tempo , e luogo ti 
dai à conofcere imprudente , ò in paro- 
le ,. ò in fatti. Se più tofto à menfaxlop- ,: 
po haver ben bevuto, ò nel giuoco, o 
ne' travagli , ne' quali , al parer di Ta~ 
cito r l'animo fvilgorifce , e fi abbatte • 
Pon mente à luoghi da te frequenta- 
ti , feTofperó, fe lord idi, fe infami, e 
fe difdiccvoli all'elfer tuo » 

Guarda bene , che non Manchino à* 
accortezza i tuoi operati ( al che giova 
la lettura di quefto fi torcano) e dove , 
quaiidò> e con qual conditione cfiper- 
fonaggio tu tratti . 

Notati ciafcliedun tuo difetto j acciò» 
che. il penfiero fi reftringa à porvi colla 
particolarità dell' attentiòne, particola- • 
re anche il rimedio . . 
.\ Ti gioverà non poco à proportione 
«negl'inciampi ne' fa Ili i n giunger t i qual- 
. che grave fupplicìo per 1 emenda . 

Se la bile ti fi alterante, per qualche of- ; 
fefa altrui , non dar fegno veruno , ò con 
parola , ò con gefto di {degno : maffima- 
mente jè in que.le circiEfianze non P ro " 
"-■->' A 7 fittereb- 
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itterebbe puto il tuo *efo>ne ti tornereb- 
be cqnto q uello slogo. Ma dì à d fvedere,. 
che di niuna fatta g.uifa feiftato oflfcfoj è 
pofeia appettati miglior congiontura - : 

. Non far. pan^liare altra affètto nelK | 
tuo fembiante , die di humanità , e cor* | 
tefia: ne ti ridurre di leggieri per qua! ft 
fia. focetia >. che afcolti , à ridere ► 

Affaticati di barcre "un'intiera nòtitia: 
degli altri-, non- ifvelàreì veruno i J tuoi- , 
fecteti j , procura, bensì indagar tu gli al- 
trui- ."*.''* » ' 

Non preferir mai parola difdicevofe>« 
poco meno Iafcìati indurre a gualche at- 
to indecente, ancorché naturale, e no* 
già malitiofo r perche coftorò vengono^ 
Scherniti da gli altri . 
^K)flerva* la modeftia in un pòrti men* 
to grave, e caminar pofato; Dall'altro* 
lato * con occhi lincei rifletti a tutto ; e 
con una fa gace guardatura moftra , ertec J 
appagato della tua curi otiti. Poiché cp.ie- 
fti tali communemente paflàno per fag% . 
gi. Tcaltri» ed attenti. • j 

CONOSCI BETt GLI JTt'TUT. 1 

C^Ranpaefe fcuoprefi nella malattia * 
I ubriachezza , bicordi, è ne *Wt 

feri- 
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ferign i ; cioè dove trattafi di guadagno y 
ò perdita , nef viaggio , ove fpalancate 
le porte dell'animo, tofto sbucano le fie- 
re da' covili del cuore:- Nell'aiflittioni- 
pili che mai ciò avviene;, emaflìmamen- 
te fe obbrobriofe j>c fchernevoli . Cotaii 
occasioni voglion prenderli , à trattar 
con coloro,, che brami conofeere . 

Conférifce non poco, addimefticarfi 
co gli amici , figliuoli paggi , famiglia » 
ti y e fervitori del medeiìmo ; i quali fa- 
cilmente potrai guadagnar con donati vi,, 
e carpirne affai di notitie . 

Se fofpetti,che altri rum ini per fa men- 
te qualche pen fiera, in traduci feco* ragio- 
namentodi materia affatto contraria, en- 
comiandola-, e comendàndone il merito : 
Perche egli , fé era. fiflo nella fpecie op- 
pofta , non farà mai cosrcircofpetto r ne 
potrà, di meno di non venir fuori col di- 
fendere il fuo pensamento, cr coiJ'oppu- 
gpare , e faroggettioni in guifa ,che di* 
àvedere la fua contraria opinione , 

Con quell'artificio potrai ricrederti 
di qua! morbo pecchi , chi che lìa . Pro- * 
poni in difeorìo i difetti più ovvii , ed j 
in quali l'amico potrebbe trafeorrere ; 
toftos' oltinerà egli al biadmo del vizio 
antipo/ìo; anzi quanto maggiormente 

, * ;«*rtc- uz-*\ 
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n c pecca J tanto più pervicacemente f 
oppugnerà, edetèfterà. Tanto appun- 
to cotìumano i Predicatori, che fi (ca- 
gliano più contentiòfamente contro quei 
vitii » de quali eglino maggiormente 
fon tinti * ; 

Dimanda parere fopra quaìcne affare 
àtal'unoj e doppo pochi giorni propo- 
nigli la medefima materia; te all'hot* 
non fu fincero : hora parlerà diverfamen- 
te . Per tiro fpeciale della divina provi- 
<t-:*nza tofto ci dimentichiamo delle pro- 
ferite menzogne r 

Monftiati eflfer informato di qualche 
affare, e proponilo alla prefenzadi coJui> 
che ftimi haverne feienza ; egli in corre- 
gerti * ti {coprirà tutte le fue noti tic iu 
tal particolare r 

Cono/cerai tofto J'eiìeré altrui da co- 
loro con chi egli prattica . 

Loda tal'uno, e confolalo nel Ino tra- 
raglio : perchè in tali occafioni prorom- 
pono fuori i più impenetrabili penlìeri 
del cuore . 

Incoraggia quel tale a narrarti la fua 
Tira , il che fortirà , fe tu gli narri fot- 
to finta la tua ; e quali inganni egli usò- 
ad altri^e di qui hamai ben aggio di at- 
guir^qual ei fia prefentemente : fia pe- 
rò tu 
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iò tfl avvertito , à non ifcuópr irgli fa 

M Potrai ricrederti dàll'àltf ut fci'ensa m 
r 4tiefta&uifa ; dagli à legger falche E- 
Digramma. Se loderallò molto, ancorché 
il componimento fiabaflq > dàraflì ì co» 
: nófeeré per un poeta dozinale • Se il h- 
"9erà à pròportióne del merito > iarà per 
verità poeta , Così parimenti dal pro- 
porre raggiòrtàmènto de* cibi , potrai 
difcernere un ghiotto ; e f ifteflb farà 
"de gl'altri vizj, e virtù 

; Giova pur anche porre qualche ouef!- 
"tò nelf adunanza, e obligar eiafcuno,co- 
me j>er ifoherzo à darriegiuditio, e co» 
\ sr fcandagliar quanto peli ciafcuno y di 
qual virtù fia adorno » &' à tjual carica 
{often ere adatto » Il ^>iù delle volte d* 
giuoco fi fcuoprono le Verità . 

Potrai anthe talora farla da. medico j 
mescolando taf ingredienti W'ci bi, che 
méttano in brio i convitati , e li faccino 
parlar troppo* 

Segno notorio d'un Intorno maligno 
"lì è I'efler egli facile à contradirej e que- 
llo tale commetterà anche de'furti * 

Chi troppo fi millanta, e fa pompa del 
fuo valor e, non è gran fatto da temerli . 
* B So* 

è 

■ 
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Son fa««ft/ci gli fcrufofoff, imititi? 
donici , i ciarloni ,e ftrepitofi , che por- 
tano Je tieghie molto com > c che Jf 
lèÉrufìÉBwcfteriorraénte, fentii|m«^ 
curar la mortificatior.e interna . 

Conofcerai un mendico efaftato 5 
gran pofto , fc fi lagna del veftito^ dei 
vitto . 1 poveri ingranditi affettano fo- 
pra i nobili famigliami doglianze . . 

Scoprirai tofto un huomo fallace, è 
glorio fo fe narrerà i (lièi viaggi pel 
inondo , le pellegrina tieni , i combat- 
timenti militari , i tanti , e poi tanti 
attentati , e altretanti anni trafeorfi iu 
quell'impiego, ed in quclluogo : alf- 
bora fagli i conti adorfo tee o fìcffo , e 
. pofeia in un'altra occafione dimardngji 
, quando principiò, e quando fini. Quan- 
ti anni egli habbia ; e alfhora.fi feor- 
gerà ad occhi veggenti di lui l'incocren- 
za. Parimente potrai intcrrcgarIo,quan- 
*e fortezze habbia la tal Città , e qual 
celebre calteli© ( il cui nome potrai fìn- 
gerti) 6 pure , cerne fe foffi intefo di 
tutta la-di lui vita , con elfo feco ri con- 
gratula, ch'egli habbia fcampato jj ta- 
le , e ta l'altro pericolo. , , 
Conofcerai un' bucino da bene , c di 



Imi* pietà della coerenza nel tcnorii' 

fua vita , e dell'ambiticne , e di polli 
honorevoli , dalla niWaffettatione , 9 
moftra d^l la propria modcftia * ecom^ 
pofitione efteriore , nelle attioni ufuali* 
fc non è effeminato neldtfcorfo, non va» 
lenterofo di far pompa dèlie mor tifica- 
tioni eftrinfeche j efe è parchiffim^c 1 
mangiare , e nel bere . 

La natura d'un mal inconi ofo, e flem- 
inatico fi dà à divifarc dal profeflarfi e» 
gii fletto lontano dalfamhitione, e dal 
fafto ; e fé offefo , tofto-ritorna in gra« 
tta coll'offenfore. 

Sono per lo piùhuomini attuti colo- 
ro , che moftrano una dolcezza affetta- 
ta , Se hanno come un monticello 
Olezzo al nafo , e gli occhi penetranti . 

Si cerchi qualche parerei tafano, ed 
indi diWferaffi di lui la prudenza , e d.- 
ftrezzi nel maneggio de gli affari . Devi; 
perciò fingerti a lui dubiofo, e tici> 
bante. 

Non creder punto à eh i d i leggieri , e 
gran cofe promette , perche è mentite- 
re , e fallace . '. • * 

Tieni per fidato , e fecreto coraveate 
per ninna quantunque gran legge di.--! 
f *" ' B z 'epici» 4 . 
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ti rivelerà gli arcani ,cqfifjdat fi- 
gli da gli altri . Suborna, non per cantò 
qualche pcrfona ^ che vada à confidarli 
con elio Ini p à cavargli di bocca ciò, 
clie tn (otto nJ'entio sii communicafliC 
Ma piu 'volontie^i s inducono coftòrfc 
mi aprirli ' Con donne , e fanciulli 'dt- 
jettl , o con i loro maggiori, c Supei , 
riarsi .per. forza di rj"vérential ,'tjfnòre 1 * 
$e egli s'induce à rivelarti gl'altrui 
fecreti , v iion gli confidar nulla : peri- 
scile potrà ha ver un'oggetto a marò 
uguale alla tuaperfona ? à chi aìtretànV 
$0 confidi, •. 

. .Rileverà di tanto in tanto intercettar 
Jfi lettere de! fuoi fudd iti, attentameli- 
«leggerle , e anche rilpondervi . ' 
f Co/oro che fi dilettano del polfeffó éi 
fofe rare, pellegrine , e galanti : per 
Jopiù fono effeminati ve à poco buoni. 

Quei che affettano gran politezza nel- 
le lor'armi, fon poco valorofi in guerra, 
f. quei , che orientano gli ordegni della 
Jor'arte moltogalanti , • non pafiano per 
buoni artefici ; fe pure cotal tra feorfp 
non doveffe condonarfi alla loro età gio- 
vanile. Parimenti colorò , che fuor (fi 

modo fi danno buon tempo, e badano à 

com- 
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CpmP^rir belli a & amabili >' non fónov 

mako dòtti; ■ ••' • 5 

Scoprirai in cotaf guffa l'adulatore? 
Figuragli d'ha ver còmefla un'attione 
, incapace di difcolpa , & in rapprefen-* 
targlicne , moftrati come perpleffo , € 
dubiofo. Se egli ti loda 3 fcnz if.ilJo è 

adulatore j non è tale ~ fe almeno 

Prenderà r quefto faggio del falfo a- 
HUCQ . Vadagli uno da te prevenuto , è 
dargli nuova , clie tu ti trovi ridotto 
sjlf prjo del precipitio , e che le ferito- 
re , e raggioni , dove ti facevi forte - 
fono /coperte già fa Jfe * Se egli a fcoltàs' 
tutto ciò , comefc nientegli apparteneP 
fe^npn ti farà mai amico . Inviagli al- 
tresì chi da tua parte gli dimandi con- 
fcglio, eajùto, conofceraiqual'egliè . 
Efperimehtato qua]*'cgfi fia , cioè ftlfo 
djffimola con elfo lui , che tutto il rap- 
portatoti diluiera-una merafalfità. 
. Gl'Ignoranti fi iajnno à condfcere 
dalla foperchia pulir||flf*f c abbelletta- 
ÉQento nelle lor cofe^ 1 nella tapezzària, 
de muri * nell'arredo , e fuppellettiie 
1 della Caia. Se /ri prefenza di còftoro t 
prqfejufca cafu^lmente qualche parola/ 

R 3 noni 
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bor commenda una ftefla attioue ^ fe- 
condo più gli toma , ogli cada in-Gi- 

glio. . r % * * 

Per Io più ha n podi t Aimo femio quei»' ' 
che lannomojti linguaggi ; perche una i 
vafta memoria toglie aflai da un gran 

giuditio. . t ; 

Se taluno flato mi pezzo involto ne' i 
vizj , ad un tratto comparifee virtùofo, 
{tenta à credcrgfi , Se babbialo per Co* 
. fpetto. 

Se dubiti dell'altrui fedeltà ; Com- 
municagli qualche individuai notitia,^* 
che tunonhabbia mai confidataceli ve» - 
rnn altro'. Se vedi, pubricarjì dettano» • 
tìtia, già l'hai colto per fellone. 

Se aìtri narra no i lor fogni ; predali , ' 
cne ne ripetano il raccónto > e che altre- 
sì di feorrano di altre materie i Dopp» v 
taliraggionamenti , fcandaglicrai no:i 
poco iTfondo del lor cuore - Come per 
rcfcmpio, fe^uel tale ti efaggeri l'amor, ^ 
che ti porta, cavane in altro tempo i luoì 
fogni , e feuon lo^aò mai di te, è un' f 
"anorfinco. 

Fa provAdeiranimò altrui verfo' dt 
it- 9 fcuoprendo i tuoi affetti, 'ò finge n- ; 
dbtifuo nemico. f - - - 
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* .Kofi moft rar ratti d'ha ver prattica di 
falche yìtio- > ne raccontare le altrui 
colpe con vitupero , ò troppo zelo : per-» 
che farai filmato y effer imbrattato cfel-r 
li mede (ima pece.. ■.■ . " . 

. Se venifle un*accufatore à dinuntìar» 
ti chi cbeììa % fà finta d'effeme intefo 
appuntini , ' e faperne di vantagio . Al- 
lora vedrai, che vi aggiungerà, de' fofpet* 
ti e delle rainutie ? , che altrimenti nod 
Barebbe mai aggiunte ( 

Coloro che ufano troppo tenerezza 
<ìo r ; bei fanciulli y e c$* cagnolini, fonqi 
effeminati' * , 

Quei ., che con voce finta , e toflctta 
limolata favellano , non hanno molta 
tó virite , anzi fono inchinati alla la» 
feivia . Gosianche i troppo gai » lifckr4 
di , e voglioftdi comparir beili à gli 
occhi altrui ; come anche quei , ; che aff 
/ettana comparir giovani , ò aflbmk 
gftarnValle 0onne . . ? . ; . - - 

Sono, fa Ì{a r/ coloro , che con fomma. 
facilità propalano, tutto, ; e approvane) 
in eftremo tutti i tuoi operati; è finta la; 
coftoro amicitia, ..Guardati da Colui j 
che in tuaprefenza con troppa acrimo^ 
aia. fi. fcagjià contra taf altro : pereh* 
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SÌ l 

il raedWìnTO' farà: tcco." 

A fare; fccfta> d'un huomo fécretiflfc 
mo , adopera- queff artificio' . Partecipa- 
gli qualche arcano Cotto* fuggello* im- 
penetrabile-. Qìiefto medefimo arcano >. 
fatto le^'raedefime circoftànze commu* 
nica è unfM'àltro- . Sped i (ci poi un ter-- 
zp , che informato del tutto aduni in uft 
cpngrefà queidue , egjr alletti à prcf- 
palare i loro arcani confa putì r Quefto >è- 
il Crocciuolo, da cimentare il piùfacife 
ad i£veferfi : . Colui ch<^ ftarà.pertihacei 
k non- aprirti ne pur coi consapevoli, to- 
tfo- ammettilo^ai tuo- gabinetto^, e di- 
chiaralo tuo^cretariov >4iC*v 

, A chiar irti deli altrui intentionf , ti 
gioverà (ttBrornare un fuo diletto , e pe$ 

mezzo di lui pefcherai grandi arcani.. 

£. CIVILI UTT lOTil." 

M Inoltro awanti fénza» vemir or-- 
dine r perche non mi fon prefifr 
Metodovalcuno in.queAiiDbgmi ». 



J . .v 
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INformàtì di qttàticofe gufi a l'amico, 
e regalalo à proportion e del genio» 
Saranno à proposto la voti della. Mate- 
matica y la communi catione dc'fecreti 
naturali » àe quali è ripieno il Mia- 
«aldo . • ; 

Spé Aiutino abboccati eoa elfo lui > 
cas&rifci^e dimandagli parere ; e ado- 
pera i eonlìgff , che egli ti diede : i»à 
non mai ti gì i feopr ire à ta 1 regno che 
d.iVéncndogJi nemico, t'habbia egli co* 
ine fòttomeflo > e dipendente . Niente 
chiedigli", che con difficoltà ri conceda* 
come farebbe,, ove s'entra ira io , e tuo» 
Nelle ibi enn ita più celebri , congratu- 
lati con eflo (eco degli anni nataliz) * 
della buona folute. &c. con brievi % mi 
béàcolteorationi . Rare voltate meflv 
tempre diflìmoBa i di hir vizi . Coni* 
«nimicagli i fccrctt tuo* nafeofìr j r^P* 
portagli le fue lòdi , attribuitegli i» di 
luia*fen»a dà gli altri pt quanto ti capi- 
ta di aotitiè gettanti alle £ue lodi ,.tu&. 

tefugr 
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te fuggerifcilea'di fui orecchf, ma ih' 
ma mente quelle > che vengono da' Stipe^ 
riori . Non gli mai però difeuoprire i 
fuoi difetti /ancorché egli te nefaceife • 
premurpfe le iftanze i e fe molto t^pre* 
mette , à non farti apprender diffiden- 
te , difcuoprigli difettuzzi leggieri ,che 
egli medefimo talvolta non faprà difft- 
^fWglare , di riferire di se medefimo agli 
altri. Perchè quefte verità lafciano im- 
preco cella memoria on pungolo mor- 
dace , comunque fi dicano ; ma dima» 
mente f e eforbitano punto dal vero. Sa- 
lutalo fpeflo con voce , e lettere altrui* ' 
feri vigli anche fpeffo , e non foftener 
mai opinione contraria alla fu* , poco 
mwbdifpreggiala . O fe per cafo fba* 
iftoualche modo fchernita, ritema 




à te fteflo, e dimanda 
«Tèlfer da lui addottrinato in quel pun- 
to , «datti vinto alle fue raggioni , 6 
almen moftrati > effer foprafatto . Sia 
tu prodigo in dar i titoli ; e pronto ad 
Marni fcrvigj, benché nonnafcibili»' 
e dita cui efeciitione non fi ha vene à ve- 
nir mai Non voler mai dar guflo a chi 
che fia , per mezzo di attioni pecca mì- 
ìtófe j anai ne pure con apparente 

B 6 gnanti 
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guanti» artuo fra co :, come fé per e Tem- 
pio falli EcclefialUco , guardati bene J 
da troppi, fc herzi e buffoner te , da 
fpropoii capamente sbevazzare Sic. poi- 
ché maniere di taL fatta,, etiandio fe 
. fembrinoinquel mentre gradire, po- 
feia cagionano vilipendio, e diferedito ; 
anzidoppo qnakhe giorno, anche odii 
implacabili^ Perloche quantunque tal- 
volta ti, fìa fpediente por da banda fa 
virtù,, non 5 èdoveretviLtaviagiuarfi in 
braccio ài; vitiò...'. . - .., 

t Se vai per trattar coi* qualche perfo- 
na ggi° >ytt primo paflfofarà informarti 
de' tuoi pitLfavotitij,fattionanti, e con- 
fabulatori La. coitoro gratia ; ad; ogni 
prezzo ttcompera, :: poiché ti gioveran- 
no in* molti mme ocGaijoni . Potrai nel 
maneggio del tuo difegno; valerti dei 
loro iad rizzo ; poiché quelli tali in dare 
iconfiglf,. cooperano anche datloro Ia- 
to, ad/ eflfettuarli .. $e vorrai prender 
vendetta di; tal'uno. ». tendilo ài coftoro 
diffidente ,. perchè in fine comparirà , 
che tu<h*i grefe le lor parti* e in- realtà 
iiavrai patrocinato il'tuo intercflè> fotta 
colore deiròdÌQfitàaltrui.. 

$t*Àtit ridjurre mai à partitaci 1 po- 

* ' ' ' • m&È 

* \ 

* 

\ 
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terfi fot elettiòne di tua per fon* dai co- 
mandante t perj'efecittionc di qualche: 
misfatto* perchè quantunque egjiti veg- 
ga di -buon'occhio per allora „ pofcia ti 
ra ir era come uni con t in ua ri mprovero; 
della propria fceleraggine ; e crederà 
poterli con gran facilità commetterli 
contro-di lui ciò che per ordinò fuó in- 
traprendeftl contro di quell'ai tró « Se 
nonaltro „ pallerai ferapre colà per un* 
anima vendereccia ,/e huomo venate con 
j>oca moneta . Dunque fa.raf aliai meglio 
tortigli dàrvanti y contento di quel 
premio che à riguardo di quel Hial'afta- 
letLdicde.. ' . 

Scrivi qualche, lettera; commendante 
indiremo 1 altrui merito , e la'fci atela 
calcar dimano, e intercettarli } acci òche 
capiti fotte* l'occhio* del commendato . 

Molti prendon; roifur* dalla propria 
fodisfattione v in procurare la fodisfat- 
tione e gufto altrui, y affeticandofi in- 
dàrnofar queflé cole in gratia d'altri , 
"che farebbono gradite à fe mede ti mi • 
Tu con giù conligiiatar prudenza infor- 
mati; prima, di cièche piace ia, ò d ifp jar- » 
c ià ; ali perfonaggio . Gfi iama 1 i col no- 
di fratèlJi^ancotiche LffeUori di con-p 
• «lìtio- 



* » 
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ditione alla tua yc previeniti nelle ono- 
ranze ; purché fieno almanco pedone 
civili > e ingenue . . „ 

Non voler faftidire , ancorché co» 
delirio, chi che fiat perchè toltone pren- 
derà naufea . Affacciale bensì con di- 
fcretem -, e moftrane affai più , di quel 
che ne fia . Lafcialo con defiderio . L" 

iftcflb ofierva rie* giuochi > colloqui, e 

firoili- - 

Non chieder cosVcunadajramico in 

nreftito > perche fe non potrà predane» 
la, etuVedi , e fai , ch'egli Thabbia , 
te ne yorrà male . Pure , fe ò di mala voi 
lia s'induce à compiacerti , ò nella re* 
^.itutione non vegga la fua robba àpr 
puntino 'come la ti diede , ne proverà 
internamente il rammarico» 

Niènte comprar dall'amico: poiché fc 
ti coìlerà caro , tu fei raggravato 5 fe à 
buon mercato „ egfi vi rimarrà di foto > 
B ifognati ben trattar eanche i più vi- 
li tanti di quel padróne : altrimenti co* 
loro, pian piano ti fcran perdere fa fife fc- 
tione dell'amico » Architetta nella, tùa 
fantafìa de'fegrcti > e come tali;, confi- 
dali à lui . Mo&agTi , che ewantofi ap- 
partiene ajla fua carie», tutto ti è eftro 

' saamen- 
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. «amente à cuore .. Co gli {chiavi , fé 
tròppo ti addimeftichi , ti diijprezreran- 
no: fc^ vi tratti con burbanjta > ette* 
gno ; ti oderanno: ma fc con una af&- 
bile gravità , ti porteranno il dovuta 

*/ » .. . 

«{petto. 

Colle perfòne ben nate convien trat» 
tare con benevolenza, amore , e dol- 
cezza. Non permetter mai Jbra atti in- 
degni della lor confittone à tuo riguar- 
do t come farebbe à dire } farti qualche 
infimo offe<juio> ò»altricontrafégni di 
troppa baflfezza , eoa baciò de* piedi , é 
rimili . Fà conto > che 11 genio degft A? 
vari ^uni/orma col genio de gli fchia» 
vi » e perciò habbrjj nehmedefimo con* 
to , e itfma .. 

• » 

Se anderar in traccia della b ene v o fen- 
*a popolare, promnovi con proméne il 
comun commodò ,'in guifa cftc«rutrìh& 
fì (renda arfollievo di eiafeheduno . M 
volgo, dalfutik più che daJl onéfra vie* 
tiràto ». . x •• ? * - 

Accetta, Hnvtto àrn^nfa de 1 tuoi ihfew 
noti. Nbn ne biafmarcos^lcuna .Vin- 
ci rutti di cor tefia j e fà ho il tno decoì- 
ro , 6a. tibcLi?e * fi: non ialtro x di buone 
furore»» - " • : " : 

. Cuatw 

- 
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-ii' non« appropriarti un. mii 

liimo cbe > fenzalor beneplacito. 
; Compatirci 1 ,, è più fovventc' confola > 
% in raro mentire i benefic i x d ivifagU 
nelle l'or par t i y e pandi tioni .- ^ v 

Non i (prezzar co s> alcuna;: ma più to?« 
$q commendala „■ . . . •• . 

Se B megere éq0é$X^. > nqjinmr, - 

ptpverat Dai» f^ivnfenza Ognòttn- 
?a e fìmili j ma- piùvtofto ^lad^tq k. 
lpro caggioni , prodotta: con candide?^ 
. a , e fincerità; eft^geraj difordini , cl?e 
se proverebtipno di troppa fpe fa &c. 

Datti a conofcep femju;e partial difen- 
sóre delle e tensioni popolari. Va fpeco- 
Jàndo. il* genio di chi vuoi farti amico , 
-fe inchinatane àrmi r allo ftuiio, alla;- 
dem en za- òal la fierezza 

Bjade volte addottati la cajica'd^nter- 
ceflbre , poiché tutto ciò>, che dfà a gli 
altri per tuo riguardò fi & a. te mede- 
fimo r e w devi haver feinpre la mira , 
di ferbartià foia tuo pròantatto il Pren* 

gipe,. .. . » ■ 

1 Non ifvelàrelaweruno ràlurui fegre- 

.IAT»' poiché egli ti prezzerà poco>- Se ti 

f>manda un ? indègjutà ,. tracehegialo > 
aitante oen^al lmodovdifottrartene; 

; colle; 



Digitized by Googl 



il , 

eoftc fcufe , ò di ftar poca fano, ò d na-^ 
ver perduti cavalline. 
. Prima infirmati nella fervitù dicDjwi, 
la cuiamicitiavuoi procacciarci , e bifo-' 
gnandio comperala etiandio col dana-' 
io; poiché la fervitù / èl5aiianteà~tirar i 
feto il Padrone dove efla vuote . • « • 

Comnauncme ti fia avanzato nell'al- 
trui gratia> ftimalatuttavia da non pò* 
terne continuare il polTcflb , fenza mil- 
le altri oflecwj. Poiché la&ratia. de'Gran^ 
di una volta, acquiftata,. vuol trattarli 
congelofia ,. 'per non perderli ; e nudarli 
confervigj, à perpetuarli.. 

TZE\ € Q T^ÙS QE^E VjILT FJ/i. ' 

MÌMICO. 

T- Oda quel talé* Se faltro tace ^noR 
JL-i farà fu o. amico. L'ift elfo afferà, 
fe volta ragionamento } fe ne par la 'j co** 
me per forza , e freddamente ; fe né 
fminuifee la Iode> fe dice non fovve- 
nirgii bene o. fe vi chiama à parte del 
vanto , l'altrui valore . Similmente te n* 
accorgerai,, fe egliconfapevole delle co- 
lui prodezze non. ne facci minima n- - 
cordanzar., in udir te favellar, del mede-? 

fimo» * 

V - 
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fimo à tempo che potrebbe ripigliarti an-' 
ch'egli . Se altresì dica , eflere (tato un 
venimento cafuale , e fucceduto per de- 
creto della divina previdenza , ò per 
altrui indrizzo, e fe ingrandite* altri , 
per attentati famigliami , a.nxi maggio- 
ri . In oltre fingi venirgli lettere dall* 
amico , nelle quali il richiegga , à con*-, 
fidurfi con lui ; tofto fi fcuoprirà un*art i- 
mo propenfo, ò a! ieno , Salutalo anche 
à nome dell'amico, dicendogli , haver- 
ne udite cattive nuove , e da quel che 
egli rifponde, t'accorgerai delfamici- 
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fersza del quale tu prorompi in qualche 
atto licentiofo, ò parola (corretta . Ne 
ti prometter ciò , ò d'un fanciullo ,ò d* 
un fervitore ; anzi da un tal atto efTifoiv 
meranno il concetto della tua perfona ; 
e tale ti rapprefenteranno aiKhe à gli 
altri. - ; 

' Non ti lufingare , che altri nafcMa à 

fcoU 
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/colpare qualche tua amone JndiflèrenW 
tcj anai l'interpreterà nel fenfopiùfi- 
niftro ; è perciò non darti veruno sfogo, 
prefehti altri. Non raccontar mai y co- 
me in altri tempi fotti di&mato , e 
fcherntto : poiché così maggiormente ti 
discrediti, c «on mancheranno gli ap- r 
provatori . Non vai punto qui quet 
detto di Bernardo: Scuserai Fintent io» 
ne , fe non puoi l'opera : poiché non di- 
ran mai, chetuàcafo, ò inconfidera* 
tamente incorrerti in quel (alio , ò che, 
per Far prova della 4>oiuà di quel tale , il 

follecitafìi apparentemente àquelpec-- 
cato . 

Tal volra còn maggior fiducia depo- - 
(Ita qualche fecreto alla, notitia de* pià 
. volonterofi parlatori , pregandoli, a 
non parlarne con altri j cioè, che tu « 
còrrifpondi con Preneipi , eti prevali 
con efìb loro ^rc.doppo che accomiatato» 
ti duelli, xit irati a feri vere à quei per- 
fonaggì, lìgi Ha le, è moftrale a quei ci- 
caloni j con bruggiarle finalmente di 
fóppiatto. Frn»i iiavcrne huvute rifpo- 
fie , anch'effe fatte da te ricopiare al na- 
turale , quali f ppoftatamente farai ca- 
dérti di mano . Procura però infimi- 

£lian- 
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g£ a«#cla& 9 Ja m&cxn prenci er con cHi> 4 
r*azay e- legedecpflJnrelligenza ; altry, 
menti , l'afe otta no confufa^., 

mente; co^fi}famen,te anche ne par-* 
fcno i e gitt 't in diamo lì .tua fatica , 
j Va fpargendo,, che tij. non hai mai ne 
tuoi giorni d&n negato veruno ; e che fc-> 
non perahro uttkaraenteper quefta ttt* 
colombina innocenza * ti afpetti la co-* 
sona dall' Altiffimo ; e infilza in contan j 
ti una mano difuccelftrepentinament* 

inventati.- ' 
. Ciò che dauo deve comparire tp pu- 
bico ( ancorale af&re di poco momeflj 
to ) travagliaci con tutta attcntionecF 
in tomo?, perche da una tua fola opera-f 
tioné dipende la tua fama per fempre . 
< Non metter mai le mania più lavorii 
©okneiiiun plaufo i raccoglierai dal fai» 
molte cofé * mà sibene dal perfettionar^ 
«e una foladi e in ciotto araotefìimoni<* 
fefperienza . 

- E x dovere , anzi è utilei che fi dia cre-f 
dita à gl'iracondi »a r potenti , e con-j 
giontidifanguc , Ai^ttarhumUta , ij 
candor dell'animo , la liberalità ij e la 
giovialità.. Loda , riugratia , oftecifci* 
tipeonto anche àgrimmecitevoli , 

I prin- 
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... • . } . , 4V 
. 1 princjfij" cìegf affari ricìuVggpub 
^fò toma indù ftrià prudera a, acCio- 
ctifc ne feguanò accertat' f facce fli; gi>- 
v ehe àmifura «delle prime molle dura pòi 
"il reftanté rfeHa/cdf'riera . % fé unàvóì- 
'ta hai guadagnato ktftfò' di grand'hno^ 
imo, "anche fallando, ! falli ffefli'ti &» v 
"ratino attribuiti à gloria , . 

Trovandoti occupato in qua Ich<? idi- 
"piego , nòti ti far indurre per "Veruna 
forte di prieghiàd accettare altro affàrè; 
'che ti diftofgada far coneTatttfcza ilttsb 
débito. Perche non 'tanto finirebbe ri- . 
■guardo àlla ebrirpaflìone meritata d'i fcà- 
"vèr abbracciate tante, t sì diverfe octu- 
pationi , quanto al biafrrho dovutoti 
. nell'ha ver mancato , benché pochi/Timo 
' àìIàJtua carica , e anche per quel verfo , 
\difhaver abbracciate cure aliene dal tuo 
"aflògna mento . * ; ■ 
**■ DoVc'ndo trattatnegotii , non am- 
mettervi collega di te più habile , e più 
efercitato in efiì. "Seti conviene andar à 
" vifìtar cjuaìelié perfonaggro,non accom- 
* pagnaiti'con chi à colui è più accetto , 
che tu non Tei . " * 

Se hai à cambiar poflo ; procura 
•in • toodò , che non ti fi foflituifea- 

' nodi 
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60 di te notabilmente migliori. 

Lafcia correr volontieri alle ftampe i . 
pregi , e le glorie del tuo cafato, pofter- 
gatelemaiedicenzede' fa tirici. Poiché 
comunque tali lodi ti fi diano , ancor- 
ché per adula t ione, col l'andar del tem> 
po u leggeranno per verifimiìi ; dove 
«he i biawni de' critici , ò con eflì , © 
prima d'effi peri feono . 

Alzerai grido di feientiato nel teno- 
re feguente . Epiloga in un Libretto 
quante mai notitie iftoriche potrai rac- 
cogliere, e di naefe in mefe dacci una 
feorfa per diletto . Così t i rimarranno 
imprefle nella memoria le fpeciedi tan- 
te , e sìdiverfe cofe , e dandofi 1* oppor- 
tunità , ti moftrerai erudito . 

Habbi pronti alla lìngua i formolarj 
di falutare , iifpondere, parlare, e di 
tutte quelle funtioni , che allora perai- 
4ora fi fanno in voce . Tal'uni fi burnì* 
. jìano troppo, à difegno di così inalzar- 
fi ; ò per far vedere , che quanto han fin' 
Kora ottenuto ; tutt'è flato contingen- 
za , non già i ò loroindufìria , ò inge- 
gno , ò valore -, e in tal guifa difprezza- 
jio fe medefìrai $ e abbicttano i lor ta- 
centi ) e tal'hora arrivano al Jor difrgno 
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"di effer tenuti per inutili, è da poco, 
Lafcia che iReligiofi (non già tu ^ado- 
perino for mole famiglia nti . 
. Non metter mai fuor a gii ultimi sfo«* 
ri osila tua potenxa ; ne far conoscere à 
che non hai vigore da più . 

. Cièche ti è agevole operare , ò alli- 
gare per via de* tuoi fet vitori 0 non vi 
metter tu mano > riferbandoti I co(c 
maggiori. '. * • . rT ~ 

Non entrare in difputa di materie à tè 
dubbiofe j f e non hai certezza di rima- 
ner vi vittoriofo. 

Se appretti un convito , comunica la * 
conditionc de' banchettati colla tua 
fervi tù ; poiché quefta è una marmaglia 
irrepitoia , e affai più valevole à {eredi- 
tarti di quel ^che tu penzi ; perloche de- 
vi almeno fatiar la {or vifta , perchè non 
fi divertano à fo6fticar più in dentro. Sia . 
attresì liberale col Barbiere , e colla 
Cortigiana. , J 

-v 

, 4 

JtVVjiUZsAKSl IL TEMVO 

TER, I HZGQTll . 

DA' disbrigo à gli affari dotinaìì 
colf opera altrui , e à te medefimo 
* ' . prefi- 
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_ 'prefigiuna rubrica per qualsivoglia cori- 
""tingehza inafterabile, Certi mirini zoii 
di. tempo iitfpfc&li in lèggierìflJmi af- 
"fetf 5 liè itt terhha facehda indugia puù 
«di qtrtl , ^hè porti ttxt raggiònevolc ri- 

-<&k». ' ' •.* ' ;. < 

' St tì 'trovi ftaiìeo da ^qualche nègo* 
'tiàftò 1 , «fca mano ad ogni altro , & frat- 
ieatitoa^itati eon-cjttalche moto ctjrporà- 
. le. in un giuoco ,ò altro onetto tratte- 
^imcnttfr fri (Jnefta maniera ripidi ierai 
%ìtro tUirtolb di facettde , econ agevo- 
lezza incredibile vi darai l'opportuno 
"disbrigo i ; o pure rivolgiti à iqwalche af- 
fare', che non abbifognitidi wolta ap- 

plieatione . ; - >^'" 

Quei nègotri , clie ti porterebbono à 

fango più giorni , è affai meglio com- 
binarli, e unirgPinfiemc , perisfacen- 
t dartene in un di folo . Non dar di pi- 
' 'gito mai àcerté.imprefe, che hap {eco 
gran travaglio, poco lucro, e pochi/li- 
ma gloria.. ~" 

Non ti fìa comando, che t'induca ad 
, intraprendere affari inutili, e che ricer- 



V 



isano gran tempo* 

'$1 Non trattare immediatamente con 
;^t%iani , nè entrar e à di fporre d'eoo» 
^ ' . . tiomia 



- ' 
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nòtnia , ò d'orti, òdifabriche. Poiché 
fomiglianti maneggi fon pieni di anfie- 
tà , e concatenano un' avviluppo iater- 
minabikdi curenoiofe. - 



N{ STlMJi D 



TI guadagnerai un tal credito, fe* 
ti occuperai aproportione del tuo 
flato . Come : fe ti trovi in Prelatura'/ 
non tifar vedere maneggiar f archi bu- 
gio. Se fei Nobile , non afferrar l'al- 
trui mini à farvi fopra dell' afirologo . 
Se fei Religiofo, non fare il Medico . Se 
fei Sacerdote , guarditi di far lo fchcr- • 
Alidore • , . 

. * Non Si sì facile à promettere , ©per- 
mettere , ne pronto à ridere « Non con- 
chiuder, tofto gli appuntamenti ; tf*àp- 
puntati, che fieno, non poi disfalli . 
Non fidargli occhi in altri ; noniftor- 
certi il nafo; nè aggrinzarle . Non 
cflfer tetrico . I gefti fien rari . 11 tfy$> ^ 
dia dritto . Prorerifci pochiflime paro- < 5 
le , e quelle fieno , come tante Yen** 
tenze. I tuoi palli non molto fgùàr* 
rati , c tutte le tue membra HabbtanMì|M 
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8 lor movimentò ì mifura del 

• ri e — 

coro ' ' 

' Non confidare à chi che fi a qualche 
-tuo amore, ò'odio, ò timore. Gli 
cfercizj più dimelli , come à te difdice- 
volr, fi commettano a^fervitori / nè 
parlar mai di fimili batfezze . 

Non ammettere fpettatori ne' tem- 
pi di tavola, o delf entrare , ònfcfrdi 
letto. 

'" .....Fa. incetta di pochi amici j e di rado 
con elfi converfa , ne* fuggirne il dif- 
prczzo . Non in ogni luogo , e fenza 
ice Ita di perfone introduca ragiona- 
mento. 

Guardati di certe mutationi ìmpro- 
vife de' tuoi coftumi , ancorché fante ; 
e I'ifteflo intendo nef vitto , veftitto , ò 
domeftico fplendore . 
r Eifogna nelf encomiare o biafìmare 
altrui , non isfogare in troppe efagge* 
rationi 5 ma darne il tuo giudizio fe- 
condo che richiede la materia -, per 
non renderti colla troppa veemenza , c 
Calore , òdiofo» 

Certi entufiafmi di affetto in godi- 
menti, ò meraviglie rari (lime volte da 
te prorompano. Etiamdio co' più intimi 

amia 
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amici dim offrati pio: ne far, che la 
troppa confidenza , ti trafporti à qual- 
che indegnità . E fra gli" atti più confi- 
denzialrcoll amico, non accufare . ne 
querelarti di veruno. - * 
. Non obligare à più cofe in un'iftefso 
tempo i tuoi fudditi , imponìbili ad 
efeguirfi da effi ; perche" lì faran lecito, 
Schernirne i tuoi comandamenti 
moleranno f imprudenza del Coman- 
dante .. . . j-T 

Leggi , ò non bifogna pubblicarne 
affatto , ò rariflìme . Diffìcilmente 
monta in collera \ perche fe tolto ti ri- 
componi ,'pafleraiper leggiero . Se hi* 
vrai à fatti udire in pubblico , preme- 
dita bene , e pofeia digerifei meglio 
fotto la penna il di'fcorìo • ' s * \ 

« ■ 

LEGGERE, £ SCKJP&ifì 

0 

SE ti occorrerà fcrivere in un luogo 
frequentato da molti, appoggiai 
. un Jettorino qualche fogliò già fcrit- 
to , còme le haveffi à ricopiarlo, Egli 
da patente , e in profpettiva ; ma U 
carta , dove realmente ferivi, ftia di«? 
ftefa ugualmente fui tavolino , e taf- 

C a «ente - v 

» w • 

m 

p» • | 

V 

" * r ~ - Digitized by Google 



niente cautelata J che non comp arifcai ; 
fe-non la fola riga della tra fcriz ione , 
che polfa leggerli da chi vi fi accoda • 
Quello pero, che hai fcritto , riparalo 
con qualche libro , ò altro pezzo di 
cartài pvero con altra carta foftenuta, 
come la prima, màpiù appre{fata allo 
fcritto. 

Se mentre ftai leggendo , vi dia Toc- - 
ch'io tal'uno , toflo volta più carte, 
per non fargli penetrare la tuainten- , 
zione; anzi farebbe bene haver molti 
Libri aperti avanti, per offerire à co- 
lui con maggior defìrczza, uno in ve- 
ce di un'altro . Che fe per fortuna ferivi 
Jettere , ò leggi qualche libro, e foprà- 
giunga perfora , in cui prefenza prose- 
guendo , fofpetterebbe j tofto , come fe 
dal libro , e dalle lettere prendeflì mo- 
tivo di far queliti ; prima di fargli aprir 
bocca , interroga tu lui ; come per, 
èfempio , fe ferivi lettere oratorie , in- 
terroga chi t'interrompe , fe qual nf- 
pofta prudente , e fenfata potrebbe^ 
dare à tale , ò tal quelito j òpure di- 
mandargli qualche novità, per pote- 
re riempire il foglio . Il medefimo co- - 
ftùma, fe conti monete , ò leggi li bri; 
-J. . r Non. 
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. Non tenere fca a materie fecretc aà<- 
-dattarvi la tua penna , e mano mede- 
fima ( fe pure non adoperi cifre ) e 
quefte fien tali , che poffano , e leg- 
ger fi , e intenderti da ogn'uno, qua{i 
appunta Trite mio nella fua Poligrafia 
fc fpecifica . E quefle maggiormente 
nafeondono i lignificati, fe ti verga- 
no da mano altrui , Altrimenti , fe {e 
cifre fono impercettibili , rifvegliano 
- fofpetti , e intercettamenti anche fc 
non fon fatte ^ come de von farli. 

• • * */ 

S ia tu prodigo in qùelfe cofe, che] 
prevedi non ha verfené à far altro» 
doppo averle promefie , e concedi quei 
foli privilegi, de' quali non farà mai 
per valer fene il privilegiato . 

Niun Macfiro addottrini in guifa Io" 
Scolaro , che colui apprenda , non ri- 
manergli altro da imparare dal medefì- 
mo Maefiro. Ne mai il Padre contri- 
buita tanto al, fuo figliuolo, che que- 
lli non più abbi fogni di Ini » ne abbia , 
che più fperarne . II medefimo dico de' 
-Padroni rifpetto>a' fervitori. Laonde» 

e 3/ fcfi 
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fe fi donano campi, batti , -fieno tali , 
che abbifogninod'un continuo foccor- 
fo del donatore : come per efeftrpio, 
che non. vi fia acqua , non Jegne", non 
molino» w > 

Se fi fa qualche donatiòne per via di 
contratto, ò altra Scrittura j vi fi ag- 
giunga la ckufula: di poterfi disfar tut- 
to ad arbitrio del padrone ► I 

Se conferifci qualche carica à per- 
fona meritevole, e renitente di accet- 
tarla, rion gli ammetter in conto ve* 
runo la feufa , fe non fia notoria a tutti >. 
quello fuo. rifiuto * Altrimenti diran- 
no , che-non hai faputo. rie onof cerne L 
miriti. Edacciochc non abbia l'agg io 
di fottrarfi co' pretefti , cònferifciglUa 
carica in quella circoftanza medefima , 
che fia egli tenuto ad efercitarla: appar- 
tandoti tu frattanto in qualche villa , 
ò luogo rimoto, dovè gli convenga 
trattar con elfo tecoper mezzo di lette- 
re , e frattanto ne prenda , ed eferciti 
il poflfcflb' 

L.0 gratié fi hanno a fare in guifa , 
che non vi fia tuo fvantaggio * Com2 
per e Tempio : in rilafciar qualche pena , 
facciali come in premio , 

' * » Con. 




Conciona quei gravami , e nuove ga- 
, che avrefti potuto porre ad 
cfempio.de* Prencipi confinanti, eoa 
qualche rimórfo di cofeienza. , 

Non ti dilettar di cofepreziofe iti' 
ufo di tua per fona , come farebbe à 
dire, d'armi , cavalli» anelli , e fi- 
nuli , accioche fenza tuo gran difpcn- 
dia poua difpenjfarlc , come un gran 
donativo , c regalo di. gran preggio. 
Le maniere di dar funili donativi fieno 
fingolari: come fe per forte donaflià 
tal' Uno un* Archihuggio , immediata- 
mente prima di regalarlo , fa che Ci tiri 
al berfaglio , e dallo in dono à chi U n- 
cia-il colpo, come in guiderdone d'a- 
ver datoal bianco » O* pure fanne p ù 
certa di/pofizione , efavorifei ilgiuor 

co. 

$e brami, che iTtuo regalo fia ac- 
cetto à chi lo ricevè , non lo promet- 
tere ; perche colui ricuferà di acce> 
tarlo: poiché le promelfe anticipate, 
obligano alle feufe di ricevere -, ò al* 
m mo à comperar fi ir dono co prieghi . 

Chi loda le fise eofe in altrui ptefen- 
za , invita gli editori à dimandar- 
gliene. . .... . 

C 4 v Ciò 
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. Ciò che ftabilirono i tuoi predeccl- 
fcri , fia in veneratione y eftimapref- 
fo di tè ; nè ti far lecito biafimarlo , 
poiché coloro videro circofìanze , e 
motivi» che tu non avverti. 

Non conceder mai privi legj , c gra» 
zie irrevocabili ; perchè vena tempo > 
bifognofo à mutarli, e non potrai . 

Quando far oY donativi , non parer 
di perderli , nè troppo commendarne 
iJ lor preggio , per fargli giugner più 
cari. Rifletti al tempo , e n§ceflità di 
ciafeheduno . E fe hai beneficato cert'- 
tmo, non Io pale fare ad altri. OfTcn- 
dereflì non poco il beneficato , e fem- 
brerefti rinfacciargliene . E fe ti con»» 
Yerrà menzionarlo , protettati , effe-- 
re flato in obbligo di farlo , e per con- 
feguenza incapace di ringraziamenti. 
All'incontro fe à te farà fatto qua- 
lunque minimo regaluccio, guardati 
tifarla da feonofecnte. 

VEd i bene , che in dimandar qua 1- 
che cofa , non abbia à con- 
triftaxia borfa , ò ad intricare in un 

la- 
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' labirinto di faccende chi ti favo*» 
. rike, batterà accennare all'amico il . 
tuo bi fogno . Se doppo tal notizia 
non fi muove -, riè pur ti foccorv 
rerà doppo de' prieghi , maitrati' 
bensì graio per i benefic} ricevuti > 
perche cosi inten&età , ebe gliene 
dimandi de' nuovi . Se devi ricer- 
carlo di affare di gran rilievo , en- 
travi à difeorfo di t ut t* altra miter 
ria } e pofeia come non volendo-, . 
fagli cadere in raggioaamento il tuo 
delilerio . Con gi;an circofpezion« 
, ti bi fogna ricercare i grandi ; pcrcke 
fi persuadono > venir commandati . 
Adopera con eflfo loro iincreeflbri per» . 
fonaggi chiari (fimi.; come à dire ,,ì 
figliuòli con i lòr padri , &c. purché i 
fliezzani da te fcelti , non partecipino 
àncb'e ffi de 1 t u o b i fogno . 

Il tempo più adattato à dimadar gra- : 
zie fi è, quando altri è aUegro , che 
' fuol eflere ne* giorni feftivi , e doppo 
-definare 5 non però quando, è fonnac- 
éhiofo , ò quandi» è affollato d* altre 
f a cende . ■ Ne t'inoltrare > à dimandar 
• più cofe in fi e me . * 
*Jn premito verp gli altrui intere© 
r- C $ mo- 

♦ 

s 

Digitized by Google 



moftrati non conofcerlo> ne con elfo 
lui tira lunghi ragionamenti ; per co* 
sì dare à credere > il tua motiva eflcr 
lamór dell* onefta % c del pubblico » 
non già il privato , e particolare * In» 
finua i mezzotermini à proportion. 
ideile perfone » con cui tratti» Anti- 
porta gli avari gli emolumenti» ti 
danni: alle perfone di fpirito la Divi* 
na gloria $ a* giovani gli applauda à 
gli fchirni de* compagni* 

Non chieder da^Padroni privilegi > 
e diplomi . Poiché cofe limili lamico- 
na nn tardiflìmo disbrigo > ma eoa 
bella maniera preferita loro , à fotto- 
fcri verti la dimanda graziola di gual- 
che tua fuPplica ; 

Non cercar da altri, maffimamet*- 
<*c x fe egli vi è arTettionato ,, cofe ra- 
re % e difficili (* à te inutili ) poi- 
che in negandotele k crederà di oflfen- 
4&Ù % e perciò ti od ierà anche , £* 
comun fentimenwv degli Uomini » che 
£ abbia à odiar l'offe fo » E fe ti coa- 
d&fccade , come indiscreta rifeuotifa- 
ìge ù ahbaminerà per l'avvenire »: 

Recali communemente à difonore 
*ifwrfur negatila delie diraande j non 
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chieder cofa veruna fensi prima afHcu* 
rarti dell'anime?, del peifouaggio. Per? 
- ci» gioverà » non far dimanda alcuna ; 
roà con pura indifferenza porgli avanr 
ti gli ocelli il tuobifagao 

Noiyfer accorger chi che Cu dell o»^ 
getto oeìle tue pretendaci i % pàmad 7 
averne prefo il poueffo. £ perciò, ò, 
dì à creder*, che ne difpcri v ò (ftfa 
gi , d'e<Vcr deftinato ad altro e coti 
elfo lui panarCene pubblicamente gli 
uffiej di congratulazione.. . > 

S? ykae à te negata alcuna, cofa 5 
guadagna un terzo , che. Ximpetri , e? 
da lui: analmente lenza molta fatica 
l'otterrai,,' 

Se aveffi concorrente in qualche 
carica da te pretefa ; inviagli fegrcta- 
mente perfona » che folto color d'ami-, 
tizia ne'l diftojgja > e gli efaggeri le 
difficolti*- che d&fà incontrare^ . 



PUima di por lingua alla riprenfiott 
diifognm, entra con tutt*altrà 
di teorici ; e pofeia vieni .aU* ammoni- 
*kme necefltòH Saggerà» ripidi* 

Co ve- 



Digitized by Google 



vedendola di tali circoftanze , che non 
s'avveda, eflcr tocco nell'individuo . 
Se prende ih buona parte, c volentieri 
l'ufficio , inanimalo à ftarfénc allegro, 
con aggiugnervi qualche mot co fener- 
zevole. Se vedi che n'affligge, di- 
mandagliene la cagione, e in fine voti 
gialtrove il ragionamento , con toc» 
car alto aitò gl i opportuni rime d j . 

Se tafuno fapetfe, trovarti* preflb di 
te in fmiflro concetto di cjwalehe reità* 
confidagli materie rilevatiti, ma fenza 
tuo rifehio . Egli per disgombrarti 
ogni fofpctto di fui apprefo , efeguiràv 
con tutta efattezza h carica : e per 
quella cagion medefima e bene talvolta . 
farfi apprendere fofpettofot 

Se /gridi con agro rimprovero quei 
giovani , che vivono feapeftrati a loc* 
tàlento fuor d'ella giuri/dizione de* 
fuoi maggiori , maggiormente èbb 
quell'atto gli Aizzerai / Perloche è di 
mertieri con flèmma afpettar , ò che 
fi ravvedano , a che fi sfaftidiino del- 
le Jor laidezze Se converrà cambiar 
tenore, non far un fai to intempeftivo 
da' bruf^o in mite . Cogfi ftupidi , e 
freddi , procedi alia fvelaea, e riem- 

: • più 

I 
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pili ài fpa vento . Co* bifioG ufa della 
circospezione, è dolcezza . 



• » 

A Gli Uomini fenfati devi preflar 
credenza eoa qualche tempera» 
mento prudenziale ,= perche eflì do- 
ve fi tratta de' lor talenti , e prero- 
gative, petroodeftia le deprimono , 
e av vilifcono - ; e dove s'entri in di- 
feorfo degli altri > perchè tutto in- - 
-terpretano nella miglior parte , non 
ti diranno già mai , che t*l' unoi -in i 
lor ptefer.»4 X» è ofato, /parlar di te-, 
nè ti Suggeriranno , da chi debbi 
guardarti , ne *di che; morbo pecchi 
,qucl tale • L'ifteflb pratica-có" Sacer- 
doti, mentre lodano i lor penitenti, 
tenuti ài commendarli per forza-; %fcn 
potendone furiar , fé non con lode »- co- 
me appunto i genitori de* lor figlinoli» 
Procura di aver.preito di te Jottoeo*. 
lore di amicizia coiui, che in tu* 
ifenza ti fnfeiterebbe querele , e ti 
ammutinane fediziofi. , e muovefFs 
alvi terbidixonWQ*; Abbilo fempfe 



»- ». 
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ài-juò lato , c ne ? diporti , * nelle ca& 
XÌè > e à tavola, e ne* raggiouam?ntì* 
e nel uiocanvittamedefimo Così an- • 
che trovandoti óect'pato à qualche 
guerra , à .fine che le n a moni e oiuan a n- 
tinonfi ribellino* chiamati tolto in 
tua comitiva i piùcofpicui majorafthi 
co* loHeguaci « per così adìcur.rti 
della lor fellotiia » e menai» teco à 
combattere in guerra » e valerti " dejfei 
lor* opera % comode' tuoi p^ti parziali. 
Non farà fe non oene > ch^ mentre ti 
affidi àmen fa, ò al tavolinoci feri ve- 
re , ti còtopi M dirimpetto, une» ipe*- 
tkjto , per veder in «na feorfa d'occhio 
guanto fi fa dietro le tue fpalle-^ < . 

. ? .. " » • „ t • * r .» « J • - '*»i.#-v.^: , } 

TjAdtt di non mancare 6 eccedere 
LJ tx>s* aetKlcjiiafttità.» conte anxk? 
«ella qualità de| £ib& 'veftito ♦ 

irtddì*. 'Schi'va Je anguftie del 
fonnov <del&faticà ». ■ e dei* abitarne;, 
4a; quale ^ non deve etter troppo alta * 
benché ventilata • La replc zùone , eVl 
«vacua sione » due fonti > de,- morbi;* 

x * •■■ ~ , ■ moto.» 
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moto » e la quiete. Le pacioni de|IV 
animo non fieno sfrenate . Non habi~ 
tar preflb à paludi^, anzi ne pur à Sp* 
mi. Le fine ftre della -danzi riabbiano 
il lor profp^tto più tofto à Tramontar 
na verfo Levante , che allo -Scirocco* 
Non li dia , fé non rariflimo.il cato'^ 
di attendere ad affari <f inpor tanza oty- 
t*e due bore , ma interrompili con» 
gualche follie vo * 1 cibi fien be%p repa- 
rti , mà facili à rinvenirli dapcr t|gb» '.. 
to . L' ufo Venereo ua moderato in 
qualunque {tarati trovi, c.>à mifura 
deU'efigeEZ* dd!la propria compie flaor 

ae * ' <■ 

* - * ' ' T " * *t 

• » • * - - t - « 

T^fO n ti a^doflàr l'ufficio del teftt- 

JlN monio » perche ti difguuer.ì 
, inevitabilmente una delie due parxi . 
Ne parlare » o dar fegpi di cbiiKHjue^ 
ancorché vile , e abietto*; $e piceli 
icon qualche motto jXOjfitinuA i\ djV 
{caffo» come fc non avelTi4cUQ Bulla, 
Nbfru&r partialità di favore » aitniji 
.f redente, perche i «ircoftami &man« 
M} .ppfpofti*; e negletti t epi9Ì0C?raqr 
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ì^o^ rt àcJ O^-Jl flirti ^^Iòo gittar ad ìm trattò 
lo'iplendore d'un'improvifo ingrandi* 
ìmento à gli occhi de* vicini $ perche 
quella luce hifoKtà abbaglia f altrui ri- 
tta , fe non fi avvezzi a poco a poco 
a rimirarla . Va ritenuto in biafimar » 
b vii) ò cofturnanze , chefieno, purché 
popolari , e piaufibiH ai volgo. Se fei 
trafeòrfo in qualche azzione comma* 
ricrnehÉ^ detefìatà-, non ti efporre in 
pubblico al boiler de gli f degni , ne ti 
dipóYtar in guifa, che fi a appretto , ò 
approvate il fatto, ò millantartene, ò in- 
foltir* gli offefi, Cosìappifnto 1'odiorìtà 
acquifta i periodi del fuo aumento.Con 
più ^gio cwifiglio ti apparterai, e av- 
volgerai fot tofilenzio il trafeorfo. 
. Non introduf novità nel veftire,nd- 
Je fuppelletti/i , ne ne* con vitf'. f 

Se pubblichi qualche fìarutò,nòn Vo- 
ler -diffidar deHofl'er vanza eommune » 
e perciò fenza verùna eccezione obbli- 
ga tutti ugualmente ; ad adempirlo. 
' Non render ma fra g{> ione de tuoi or- 
dini prima di'efegàirfi> efeguitiperò 
che fieno, per render capace ; e aftfega- 
ta la moltitudine , propila anche il ti- 
accheti njofle a bandir- quella legge. 
*''• ' V Pie- ' 
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Prefiggiti ì come principiò univerf*-* . 
le , né fenza fondamento , ilprefente; 
Dì n inno dì bene , ò dì male in qualfi-t 
fia modo; nè raccontare, ò ree, ò buone, 
le operazioni di qualunque Uomo al 
mondo ^ perchè colui , a cui parli , fcn«* 
za che tu'! fappia ~, prófeflferà amici- x 
zia al da te malignato , e così darai ne 
(cogli , c troverai accresciuta finiftra*. 
mente la tua diceria per l'altrui rappor* 
io, e capitata finalmente àgli orecchi • 
del mede fimo y di chi parlavi . Se ne 
addurrai le Iodi s pòtrebb'effere, che 
colai , cheafcolta, abbia qualche a v- 
verfione colla peribna encomiata , e 
tofto ti diverrà nemico. "Sarà p« tanto 
alfaì miglior partito , faper molte co» 
fe> vederle, udirle, e anche ripesar- 
le, raà con avvedimento , e deftrez- 
*a . Refta fenzafallo offefo colui , in fa- 
per, che gli fi faccia inqutfit ione ad- 
dotto j quindi è , *he fa, d'vopo inda» 
gare in modo , che non moftri d'inqui* 
rere / ' . - .V. /< • 

Guardati 7 da ima come troppa gene»-' 
rofità ; perche altri fe la recherà à Alo 
difprezzo : còme fe dice/li , che tu non - 
abbifogni ài far foldatefca ; avendo., a 

6 : feccia 

» 

— •«-. 
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facchi pieni le miliziè . Non vantarti , 
voler affai meglio , e eoa più fevcrc 
leggi , chei tuoi predeceftori non fe- 
cero , provedere ai governo : perche 
ti rendi odiofo, à gli (le ili. amici ; e: 
benché ti pare pergiuri motivi, do- 
verlo fare y non die però, le non quel 
folo tuo intento , die flimi y dover ag«< 
gradire a gli orecchi di chi a (colta . 

A* niun della tua famiglia, ò. dar 
mano foprail retate della ferviti , h \ 
trattar con elfo lui, come fe foffe i 
parte del comando > minimamente fe 
conofei , e(fer odiofo à gli altri j. nè 
pure l'innalzare à cariche* fe nonvi 
fia Traii commimé opinione del:Ytlor 
fuo yr e cosi vaglia per incitamento à 
gii altri** 

Se devi ufar qualche fe verità co* 
tuo i medefi mi , fi faccia per mez *o d% 
altri , in guifa che s'apprenda » tu non . 
faperne cos'aldina j E -fe e ili fi lagnino, 
pojfa tofto sdogartela * . incolpandone i 
foli minifiri, comfe autori della enu ; 
deità. $ealtreslla difeipiina militare 
è tsafandata , accagionane i tribuni 5 | 
acc ioche aprano gli occh inaila rifor- 
» ma . Sl accerai!' loro il bifogno, e '1 . 
* - ^ rigore, 
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rigore, ilo» già il modof e mi fura di 
ufarlo . Coloro per ri far fT , prattiche* 
ramio siprezze ùifofferibiii ; é'ti da- 
rai! materia , d i guadagnarti la bene»» 
voleoza di t&ti coloro, che à te fa- 
ran ricorfo. 

" Se taluno per ardue imprefe fi ha me- 
ritato glori * » Ukinh tutta per lui, 
lenza detrargliene minima particella: 
perchè così ridonderà per intiero à te ; 
e quello fteflo non fraudarne altrui, è 
titolo gloriole» , Se ti è riufeita gual- 
che imprefa > aflegnane il vanto à 
qualche degno perionaggio , come fe 
tutto aveflì operato perdi lui ajuto, 
fcòrta ì e fortuna . Ne' fucceflt niente 
ufurparti d'i applaufo . Sia^fempre di 
un tenore li converfazione, la menfa, 
le veni: nè fenza particolar motivo 
devi indurti à far mutazione , ò novi- 
tà alcuna in effe . 

Se fi dovrà prender fupplizio di tal - 
uno , perfuadilo in guifa , che egli 
medefimo fi ptonunz) la fentenza di 
reo ; à pure delegagli alerò Giudice , 
il quale col tuo impenetrabile oracolo 
gli filmini un rigido decretorio , qua- 
le tu pofeia ti prenda à.mitigare. 
. v- ' Non 
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Non far infultò i perditóri ,nè i ve*, 
run tuo rivale , quale , fe ti falci indie- 
tro , non per quello, ò con parole, ò eon 
fatti predica la tua palma foprà hii ri- 
portata j appagandoti foio della vera 
vittoria 7 . 

Se vieni affretto a dar un giudizio 
èdiofoi ricovrati allo fcampo d' un* 
( equivoco'. Sempre però parla con for- 
inole gravi , e (ottenute della parte mi- 
gliore . In grazia dell'altra fà mofìra di 

concludere, ò prefcinder dalla conclu- < 
fione . • k v • •••• . vj 

s Richiedo a intercederà, promcttp, 
ma tuttoa un tratto fà vedere, nonef- 
jfer dipendente dal tuo arbitrio f af- 
lare j e che, et iamdio con tuttta la tua 
interceflìone , potrebbe fortirc il -con- 
trarioC 

Se hai a vendicarti ; fallo per mezro 
di un terzo, e queiloincognito. Obbli- 
ga l'oftefo al perdono dell'offenfore. E 
a quelli dà lo fcampo colla fuga,e quan- 
to più tofto. 

Se i tuoi congiunti han fra loiro 
differenze litigiofc , non aderir; à 
veruna delle parti j ma procacciati 
dì gran facende , a parer che ti af- 

; forbi- 
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forbivano 1 pét rosi ciler còmpatitatf* 
ambe le parti ; e niuna ti apprende- 
rà , noti eflfer dalla Tua , quantumque 2 
veruna abbia {atto fer vizio. 

Non ti far mai apprendere. per 
glierq, ò motore de* Prencipi , a 
blicar nuove leggi , maflìmamente gra- 
vofe \ e ripugnanti ♦ In- quelle circo-* 
fìanze non ti far veder molto al gabinet. 
to del regnante, Couverfain pubblico . 
Rapportagli con defìrezza le notizie j 
non molto rilevanti; nè ti vanagloria- j 

redell'amicitia del Legiflatore. 
: Se fei notato di poter .tutto co' Poten- 
tati, fappi, che tutt'itrafcorfide'me- 
defimi s'imputeranno a te . Procura 
dunque,che il dominante conofea i tuoi l i ^ 
fentimenti , ne ammetta T interceflioni*^/ 
e in tua aiTenza difponga in altra forma* 
E quefto avvertimento fia indelebile 
a' Confeilbri de' Prencipt r- . jj 
Se s'introducedifeorfòin commeri- H 
datione della tua famiglia, e antenati » ^ 
rivolta altrove il raggionamento ; ac- i 
cioche riflettano gli aftanti a quelle- 
tua modefìia . La lode farà fi cura , 
quando fia fenza invidia . Se compa- 
tirai fpeciofo , e, plausibile i tolta 
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■ germogiiano gli odj, e le-ànt ipatìe i 
Non far il pubblico panegirica di 
certi fatti applauditi, & accetti alla 
maggior patte. Se averrà,efler rimof- 
foSafla carica* , protefta pubb! ica mente 
effètti ftato difpenfato un favor fegn*- 
Jato* -e aitatati te ftrada di rinvenir 
la pace*; e foggi ugni le ragioni più 
verifitn ili. à convincer gli afcoltanti, 

i e in .così -fatta guifa fcanzerai il rifehio 
di elfere fchernito . Non far in pubbli- 

• co difaminadel tuo nemito , fuoi. par- 
tigiani , ò di fimil fatta , introdurre i 

, difcorfi . T'importerà tuttavia, non 
poco , averne tutte, ile notizie in fe- 
creto. 

Ne darparert , ne pratticar alla feo- 
perta -co' «jalveduti, e odiofi al pub- 
blico. 

Non far penetrare , d'eflfer intcrve* 
Mmto conngliero in un' atfembloa <> do- 
.-' v«e fi concluda il pregiudieio di qua- 
lunque homiciattolo , molto meno 1 , 
feper imaginazione puoi eflèrnecreda- 
tol'auttore,^/ 

• Non mormorare de' fatti altrui » ò 
li riprendere : nè -badare àgli ufficj 
del terzof 4iè^iotruder« à^tna balia in 

* - T " - que' 
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que' luòghi , dove altri prefegga, co-- 
me ioti ville, giardini, officine /fol- 
le , dove fi pofla congetturare , che 
vadià far loro la /pia. 

Coti «ran circo fpezìode interroga i 
paggi, o altri cortiggiani de* lor pa- 
droni. O (Ter va bene , chencj tuoi co- , 
ftumi, géfki , raminatura , converfa* 
zione, giòoco, maniera di dire, fra- 
fe , cachinni , è brio ; non vi fia cofa , 
che pofla offendere altro i. 

Comunque ti trovi a fracén dato, fc 

tal' uno 't'interrompe, rifpondigli con 
tutta cortefia ; edimoftra , èhe ti fa- 
rebbe gratiffimo Un taf ofpite , e cfce 
tu anderai in altra occafione à goder di 
lui in fuacafaj rnà che per ora ti per- 
doni l'occupazione imminente . A ri- 
guardo poi della tuapace, ti conviene 
HiTai y -e non poco , privarti di qualche 
tuo particolar commodo. 

-Ancorché tarun'oraccorfti fallita , e 
invenzioni à capriccio; af coltalo con 
flemma , fertza fargf il correttore , 
mentre ne fa ta narrazione a' circoflan- 
tij nè dir , chene feiinformato più di 
lui -, nè frà gli fehérzi medefimt delfa 
brigata, accogli con motti:, e fche*iH 
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iti atto di difprèzzo chi che fifo , di mo- 
do che colui poflfa accorgerli , d'ef- 
fere da te beffato . Se riefee male 
tua Tua funzione £ quel tale , non pro- 
rompere in rifo } anzi più tofto inge- 
gnati di fcufarlo , compatirlo., e do- 
ve puoi, aiutarlo. 

Non efercitar atti imperìofi con per- 
fine , e luoghi à te non (oggetti , an- 
corché abbia giurifdizione di eferci- 
tarli . 



> 



^^^TOn ifdegnare di abboccarti con 
JLN Uomini dozinali , è plebei . 
Cofloro iòprafatti dalla cortefia , maf- 
fimamente fe viene accompagnata da 
qualche sbruffo di moneta, fi cavan 
fuori le vifoere, e non ritengon cos*- 
alcuna celata . L'ifteflo accade co' fan- 
ciulli , mi con qualche rifehio . Si de- 
von porre in diffidenza fra loro i fer- 
Vitori ,-accioche fcambievolmente fi 
ttianifeftino , Oflfcrva perciò con tutta 
efatezza la fedeltà à ciafeun di effi , e 
frattanto ferviti delle notizie, ancor- 
th« npn ben chiarite • 
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l^GGJC^EilE r /ft^TE 
, DEGLI UlTBJJl 

* . . DErr/. 





PRima d* ogni altro efamina le 
ragioni da coki addottè , e ve- 
di , fe confrontano collo feopo , cui 
egli dice , elferfi prefitto nelf opera- 



re ; ò pure , fe battono al fuo coffa- 
ine, edov'ei fuol renderli fofpetto. 1 
Similmente, f e fi rifcajda, é arrin- 
ga più contenziofamente delconfue-, 
to , è più freddamente del fuo Itile , 
fe non parla da se , ma infilzato . O* 
pure fe tofto fi lafcia fraftornare, c 
cambia parere in un tratto , c con 
accenderli, dà fegno evidente , che 
hi prefo per bocca. Se fi rende vinto 
alle ben chiare ragioni , non opera 
ab extrinfseo ne* modi già detti . In 
oltre fe formi argomenti troppo ar- 
tificiofi , fottili , mendicati, econ- 
tra la naturalezza "del l'affare, e fri» 
volofi , e tuttavia s'infochi , à pero* 
rar la caufa . Se in diverfe fiate pro- 
muovendo l'intcrelTe medefimo , va- 
rj gli allegati motivi , trafandaci i 
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promofli altre voltéj poiché ci di- 
mentichiamo di quei concenti 9 che 
non gli ricopiamo in proferirli dalla 
noftra medefìma mentale idea , Nè 
pago di tanto , inviagli perfona , 
che loft* infinta d amicizia vi conver- 
gi , e l'interroghi cón confidenza del- 
la materia ; allora rifponderà tute* 
altre ragioni .■'•*".•" " 

*' \ OFFESyi . 

* • » 

SE ti moftrafti reftìo, b rton mol- 
to cortefe à tafuno , in non 
compiacerlo per qualche dimanda , 
guardati , di non condifeéndere iq 
jbmigliante materia à verun' altro, 
ò d'inferiore , ò di pari cóndiz ione 
al primo , etia ròdio doppo qualfifia 
decorfo di tempo) perchè, ò ti fu- 
fc iterai l'altrui diffidenza contro , ò 
geminerai -fra loro difeordic . 
*' Non aumentare mai il rigore fo- • 
prai* tuoi fiidd iti , fenon al mede fi- 
mo pano aumenti le grazie ; perche 
ò ne farefìi fchernito , ò malvoluto . 
pove che col promuoverli ateendue, 
C ' farai 
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farai un bel miftò, d'amore, e ti- 
more. 

Se introdurrai qualche novità , 
che fi a per dar negli occhi de* riguar- 
danti ,. ò del Prencipe ; ingegnati 
provare , che molti ti precedettero- 
col lor èfempio , e fra la calca di tan- 
ti efempiari, feemofà la tua invidia 
privata. 

Se fei creduto reo configli ere di 
perniciofi partiti, procura farti co- 
nofeere alla Scoperta benemerito del 
pubblico, e rilafcia à taf uni le ga- 
belle , ad altri le pene incorfe , 8rc. e 
fopra tutti moftrati umano, e affabi- 
le à più popolari , 

Se difegni gualche attentato' ftra^ 
ho , ed enorme -, prima domandane 
parere dal Teologò^ e perfoné ac- 
creditate, &c. trattai da folo info- 
io , e furtivamente , e procura tirar- 
le alla tua, accioche pofeia ti con- 
fermino* la medefima confufta in 
aperto* , e la propugnino , 'anzi ti ob^ 
blighino, à praticarla. 

Convenendoti promulgar nuove 
leggi , dimoftrane la nccelììtà , e 
prendine la risoluzione col coniglio 

D 2 de 
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de' faggi 5 ò pure fà precorrere il gri- 
do: di effetti guidato col parere de' 
medefimi , e allora francamente po- 
flergat'i configli altrui, la promul- 
gazione delle leggi ri ufeirà à tuo ta- 
lento. 

Non procurar moglie ò fante ad 
altrui , hè configliare à veruno flato 
particolar di vita. 

Non ti la feiar indurre , ad efferé 
esecutore de' tefìamenti. ♦ 
Se ti trovi in altrui compagnia j 
4 tempo , che egli dà gli ordini op- 
portuni alla fua famiglia , e mette 
fuori i cbmmahda menti , afcolta 
pure , come preferite , mà non t'in- 
gerire à (pggevirgl* il modo, ò ad- 
dogarti parte della direzione, 

•Suol' accadeiré , che in arrivar ta- 
luno à un luogo , dove non è mai (ta- 
to , prorompa tofto à lodar le perfo- 
ne , i collumi , e 1 luoào , donde 
parti . Tu non ti lafciar tralportar 
dalla corrente. _ • 

Qiian^tmquc tu fià di contrario 
Sentimento } affètta la fecjuela dell! 
opinioni piti benigne, ò in cafi di 
cofcienza , ò ir altra materia ; 

... pre- 
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predica tuttavia 1* più rigida, e«l 
efatta . 

* Non. dir mai in altrui prefenza.,' 
che hai forza , e poflanza preflb .i 
Superiori, ò d' elfere ftato in qual- 
che modo da effi favorito . Ne mai 
"altresì per niuna Confidenza imaginar 
c l>ile rivela al compagno il concettò 

da te formato di quel terzo . % 

* .In qnalfifia pofto ti trovi , procu>' 
ra di adefeare il Supcriore con .quafj- • 
che guadagno . E più tòflo tu fi a mjiy 
:te ò fatti apprender tale da' .fihddi- 
'tt, che Aretto» e rigorofo . , , 

* Se ti verrà riferito , che quel ta? 
le . da te (limato amico , li ha mali- 

* * 

Jjnato , non venirvi a rimproveri , 
Tc'l farai toflo nemico da neutrale* , 
eh egli era. . 

Non t'invogliar di fapér tutt'i fc- ■ 
greti de' principi. Perchè , fe d'al- 
- tra parte fi pai efano, tu farai in. fot- 
petto di propalatore. 

Se alcuno verrà à gratificarti , ò 
con congratulazioni, ò con vifitc, ò 
falliti y Src. ricevilo con efpreflìoni 
le più Angolari ,' altrimenti te'i guar 
Aerai in avcaireV - .. . 

D j Se 
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Se tal' uno , ò in fatti , ò in pa- 
role , non . ti hà.attefa la promeflfa j 
nohgli rinfacciar la mancanza; per- 
che coi rimprovero non vi guadagnè- 
' ..rai altro , che averfione. • 

Giuoeando col padrone j procura 
per ogni verfo rimanervi perditore, 
dove fol di gloria , e non d'altro 
fica pi to fi tratti . Sarai" fempre bravo, 
c valorofo , fe fuperando il rìmanen- ' 
te degli altri, ai tuo foto padrone ti 
rendi vinto . 

A qua] li fia gran parzialità di 
confidenza il padrone ti fuWimi , 
nonti mai dimenticar della riveren- 
za , e oiTcquio dovutogli ^ Altri- 
menti ftimerà , che la troppa dime- 
ftiehezza generi difprezzo . 

Non ti vantar d' aver col confi- 
glio tirato alla tua quel tale , ancor- 
che reftìo , e ripugnante . Ti farà 
più refiìo in a veni re . Non ifcher- 
«irc altrui dell'infelice evento ac- 
cadutogli , per non elferfi attenu- 
to a' tuoi configli , anzi più tofto 

difcolpa T efito in grazia dell' ese- 
cutore . 

— Schiva la baldoria delle rie* 

ebez- 

■ 

v V 
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ehezzé , gagliardia J aftuzia , de- 
prezza di mano , è agilità de*, 
falci ^ ; • 

Sé fotti aitìmeflo alle grnzie, con- 
feglio , e be>neficj da' tuoi maggio- 
ri , non pubblicarne i fegretì ; riè 
indagarne gli avvertimenti : fe vi de- 
rivi , fingiti goffo. Se da un. più di 
te fia oltraggiato ; noi* foto non ti 
lamentare, mà ne pur s'avveda d'e§? 
fer tu rimafto punto oflèfo : penghe 
odiano colui , che oflfefero. 

•Regaliicci di niun prezzo , fe ti 
vennero dal padrone » e Saltali , e 
prendili , come «efori- j e fpargi , e 
divulga , che gli a vrai fempre in arao*- 
re, e ftiaia indicibile* 

Rigetta à tutto potere le dignità'- j 
ne tenefar incavalcale molte adof* 
fa di quelle che han gran 
frondi, e merite 
i frutta. 



•I 
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INcoraggerai in qucfta forma . Ad- 
doffa fopra di te i danni, chea . 
lui Topraftano in ubbidirti f e metti- 
gli avvanti gli occhi i guiderdoni *• 
Così appunto il Capitano prima della 
battaglia , fa proclamare le tafle delltf 
ferite: come per cfempio. Chi farà pia- 
gato in petto, farà rimeritato a tal 
prezzo; e chi nella fronte con tal'alcro, 
e fa publicar'àltiesi i proclami contro 
a' codardi,con minaccia di dar il facco 
a' lor bottini , è ba li ge . Frattanto 
inetti un'impenetrabile vanguardia a* 
padiglioni ì acciochelafollecitudine 
dclbagaglio^on 4 iftragga Fattenzio- 
ne de' fol dà ti dalla bravura &ò 

» 

PEr lo più partatela in filenzio, e 
fol tanto afcolta gli altrui confi- 
gli , a belFagio tecofìeflb ruminando- 
li . Apri gli occhi , à non farti lìra- 
vo'gere dalla violentiflìma paflion 

dell' 
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dell'amore. Nofi idolatrare, come pri- 
me idee dell'operare , le tue azzioni . 
e i tuoi detti , Non ti ocenpare in im- 
pieghi inutili, ediniun prò a' tempi 
avvenire, ne t'imbarazzare ne' fatti 
altrui. Aferivi con larga mano a gli , 
altri la gloria de gli operati (ancorché 
t'habbia a riempire i fogli de' lor pa«. . 
negirici j quella ritornerà a te me- 
dchmo, e certamente con grande ap- 
plaudo , cioè fenza punto d'invidia . 
Abbomina Iofdegno, e la vendetta. 
In rammentarfi l'altrui piaggio, èva-', 
lorc , applicavi volentieri l'attenzio- 
ne . Rare volte fa fembiante di mura- . 
viglia al racconto di fatt'infoliti , a 
ra*e volte altresì fatt'indufre , à dar J 
configli. Non far mai cofa per com- 
petenza / Fuggi , carne pefte , le liti • 
Ancorché ne abbia a Mentir pre~ . 
gkidicio , non efpor mai ali' altrui, 
viftale tue cofe di gualche preggio, 
ò che con facilità ti li potrebbon chic» 
dere. , \ . 

Se taluno ti fìimolaffc, ad latra* 
prender qualche imprefa j procura , 
che egli altresì fottentri a parte del 
lifchio. 

- I> f Se 
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Séti converrà efortaré, richiedere , 
e fimili , ò addogarti altro impiego, 
leggi primate ricerca nelle iftorie av- 
venimenti fomiglianti per tua iftru- 



rifcon la forma di concitar l'odio , 
ritorcerlo ^ fminuirlo ; accufare 9 
difender fi , &c. Dobbiamo anche 
ufar l'ambiguità ne' detti j in guifa > 
che fentenziando noi lìam creduti , 
decidere à favor d'ambe le parti , fen- 
za però, che concludiamo à pròdi 
ni una . Perchè talvolta la neceflìtà ci 
coflringe à tal partito , ed Ariftòtile 
al parer del Nazianzeno, per lo più 
nelle fue concìulìoni adoperò dette* 
artificio . 

Somigliante ftile ufa in compor 
libri , in lettere odiofe i e in dar 
pareri ; ove fèmpre abbia la mira ad 
arringar ragioni per f una » e faltra 
parte , come fe problematicamente 



è dovrefti attenerti ; con procurare 
altresì qualche di gre /Co ne , ò anfibo- 
logia in affetti di fcongiuri , prie» 
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ghi, e in amili guire, disfogando, 
e muovendo re ttorica mente gli affet- 
ti . Lafciati riprendere , ancorché; 
di falfità , ne ricorrere tolte alle feu- 
ie : perchè niuno vorrà avvertirti in 
avvenire . Anziché dimoftragli un* 
affezioni particolare per le ricevute 
ammonizioni y e quelle , che fon* 
inutili * labiale correre i c alcune aiw 
che accettale * 

Efercitati a quello feopo di poter 
in QUalfilta occauone „ arringare prò % 
e contro, sù i temi propofti * A tal in- 
tuito ftuditi la Topica de gli Orato- 
ci » e le Apologie pubblicate alle 
ftampe « ■ 

Se foftienì carica, di Ambafciado» 
te x e tratti col nemico * tutto, quan- 
to colui t'ingiunge , partecipa fedel- 
mente con lettere at. tuo Prenci pe » 
accioche non polfa aver ombra di fof- 
petto della tua pcrfoha ; . E quefto ftef- 
{o inio doc umentQ applica, a. vari caft 
commulw 

: Noi* in tiare Amhafe taaVè . un t uo 
avvertano t perche darà contrari pa- 
ieri > ed egli vorrà dominare , 

Siena ruifti > e var j i temperamen- 
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ti de* tuoi configlieli ( poiché noa 
avvien fe non per miracolo , trovar* 
ne de' temperati ) un flemmatico , 
«un fubicaneo ; chi freddo, chi fo- 
cofo: quelli rigido, quegli placido,, 
e consultando tutti inlieme , ne car- 
pirai fquifit illìmi , c accertati filmi 
configli . 

Mira fempre qual fazione fi abbia 
prefo à favorir la fortuna ; e di quel 
potentato prenditi a coltivar con of- 
fequio i più infimi della fua Corte > 
guardandoli, come tuoi fuperiori * 
c padroni. . ' 

Prefìggiti alcune ore de^ giorno* 
a, ruminar teco fletto attentamente, 
te ti fopragiugnefie , ò uno , ò un* 
altro accidente , come dovresti rivi- 
vere. » « 

» 

Per i fervitori , e amici componi- 
ti un Diario, e eia fcun foglio divi- 
ài in quattro colonne , col nome 
dell'individuo nel mezzo, e a capo 
delle colonne compartifei i l guenti 
titoli . Sotto al primo regiftra i dan- 
ni da colui cagionatiti", e -le fue 
mancanza , Al fecondo ridùci i be-* 
uefie; , e fervici preftat isli , con tfcic** 
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•Kfagio. Sotto al terzo notavi ciò,' 
che egli ti ha dato , i regali , c fimi- 
-Ji. Sotto al quarto , e ultimo titolo *■ 
contrafegnavi i hÙidj , e brighe da ' l 
te datigli r maflìraamence le fatiche- 
ftraordinarie j e in cotal fatta guifa : 
ti troverai prontamente difpofìo àfar 
tacere chi fi lagna , ò chi invanffee . 
Metti in prattica ne' quotidiani rag-, 
gionamenti qualche maiUrna delle; 
prefenti dirczzioni . *• *' 

O' à torto , òà dritto ti corregga 
il t'nò Superiore , fempre con altri tà 
moMra compatirlo > e lodevolmente 
ne parla. 

Per quanto ti fia poflibife 1 , nei* ti 
obbligar con ifcritto à veruna pro~- 

meda , ma Almamente fe à Don- • 

nei : • . 

Procura fempre , quando puoi ,' 
di sfuggir quegli oggetti , da ,: quali 
ti fenti con veemenza tirare , ò al- 
manco con fomma circofpezione vi- 
ti accoda . Comunque : ti fembrino 
i tuoi intereffì , non è mai 
male, ftabilirli di vantaggio à mi- 
fura delle' tue forze . Fà fpeflfo rifleP 
Jìor.eV tuoi, e alieni operati , an~ r 
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corche trafcorfi , in che. ò tu , ò co- 
lui diffettò , quando potevi farlo 
tuo , come guadagnarlo affai me- 
glio ; e in che guifa meglio infor- 
marlo &c. 

OfEB^Afy CIFgOS TETTO . 

D\le mòdi deve ufare un* Uomo» 
accorto : il primo fi a una fi- 
danza guardinga r in guifa > che 
trattandoti indifferentemente in un 
circolo di molti amici ( giacche oggi 
le molte amicizie fon* introdotte per 
inganno ) # non ti aflìcuri di veruno 
fenza qualche fofpetto. 

11 fecondo fia una tal generofitjk 
di non badare à fcuoprir certe verità 
altrui , faltargl' i falli , condonar i 
trafcorfi, e fparagnargf i rimprove- 
ri . Quello Itile , è una fpccie di fi- 
mutazione più nobile, e quefla gio- 
va non poco: dove che l'altra, noa 
fi pratticò mai fenza rifehio . 

Non fidare a chi che fia fecreto ri- 
levante > perchè non è veruno , cjie ap- 
pena trafeorfo lo fpazio d* un^hora, 
non ti pofla divenir nemico » 




In 
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In tempo che ti fenti qualche mo- 
vimento d'allegrezza non confitela , 
aftienti dalle riioluzioni: perche da» 
rai negl'inciampi, ò gioverai chi po- 
feia non vorreftia ver giovato . ; 

Non prefumere di trovar benign' 
interpreti de' tuoi operati , poiché nel 
mondo ogn'un la prende nel fenfo peg- 
giore ► 

Non ti affidar di porre in carta ma- 
terie, che non faretti leggere a quet 
tale : anzi riempi la lettera delle fue 
lodi con procurar, che gli pervenga 
nelle mani * 

Se t'avvedi, che altri vuol ripefear 
dal tuo cuore qualche lincerò arcano » 
e /infinga fapcrlo , non lo correeere , 
fe falla . „ 

O' difllmula , ò difcolpa gli altrui 
difletti . 1 tuoi difegni , e defiderj fieft 
rinferrati Erettamente nel gabinetto 
del tuo cuore j e nelf apparenza cite- 
riore veltiti di tutto contrari affetti , 
a quei , che nafeondi nell'animo . 

In tempo della più indiiTolubile 
amiftà , abbi l' occhio all'odio >, in. 
che quella potrebbe cambiarli , e neljfl 
auge della fortuna , jubba qualche 

. " pen- 
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pen litro per k difgrasie , cliepotreb 
bon fucccdcrti . 

"Riufcitp vincitore ne!la,battaglia ». 
per riiun verfo rendi al Prencipe iiemi- * 
co i prigtoneririguardevoli ; accioche\ 
rivoltandoli le vicende x favverfario 
.habbia gagliardi piotivi di non infie?.. 
rirti contro . Anzi inoltrati gencrofò^,* 
e frenetico co* comandanti dcil'eferci- 
to contrario, pacando con eiTo loro- 
corrifpondenzi ,"c legge, fe pare di 
neceflìtà indifpenzabile «onte béfof-'. 
fe vietato il commercio v '■' ; % T 
Non intraprendere affare.in panico- 
lare , che non te ne pofla tofto render" 
cónto , deirhaverlo intraprefo : per- 
che gli Uomini non. ha ri flemma di efa^ 
minare i discarichi y e tofto condannar-, 
no gli altrui operati » Così porta la Fa- ' 
talità de' tempi d'homi , che fi biaiU 
mano le virtù più accettate , non che 
le dubie c apparenti . " / ~. ^ 
$e ti fatino alcuni mchiefta i tuoi 
fndditi , cònvmda che l'efpongano in 
fcritto; acciò che più aggiatamente 




ponderarne ogni menoma circo- 
nza ; è nel rifolvcr pofeia , non riÉ» 
fónder loro , che in voce 
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Se entri a clifeorfo in circolo di per- 
fone cavillofe, che. prendono come iti 
parola i raggionamenti , protettati 
prima d'ogni altro # che dirai molte 
cofe per ifcherzo; e che contradici tal- 
volta , per ifperimento della lor in- 
tcntionè ; e che lafci pattar molte pro- 
pofitioni fenza difamina . In cotal fat- 
ta ,• fe ti trafeorfe la lingua a giiafchè 
inconfideratezza , hai pronta la difcol- 
s pa nella prò t cita fu 1 bel principio in- 
timità. • = : 

Se ti fcr.ti , come violentemente 
rapir dal giuoco , dalla caccia , e dal- 
la libidine, in guifa che ti fenibri , 

cfler trafportato con empito ; genero- 
famente moftra lor faccia , e sbandifei 
date cotal'i nel inat ioni > altrimenti, 
fe lor condifeendi , darai in moke 
fcartate. 

Non contrattar con fanciulli, vec- 
chi , groflolani, e con perfonedi me* 
moria labile , molto meno con Ti- 
ranni , fe non alla prefenza dc'teftimo- 
nj j e dimandane gli ordini per lo più 
in ifcritto, e cosi unicamente rice- 
vili . ' 

Non dar pareri ad Uomini iracoft- 
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di, e iippetuofi j poiché coftoro fi 
regolan dalla riufcita degli affari , 
Dove conghietturi , invigilarli fopra 
Ja tua perfona :i erifletterfi a* tuoi defc- 
ti , parla pochiffimo , perche è agevo- 
le a fdruccidlare in trafcorfi di lingua, 
..quando molto fi difcorre . . 

Sempre % che con verfi , o/ferva i vir- 
tuofi , e i difcolii aceioche in occa- 
fionedi fcifma, trattenga alla miglior 
parte* e ciò ti vaglia , come un'arme*» 
ria profittevole in molte contingenze . 

I portelli delle tue fineftre fieno nel- 
la pdhe interiore delle ftanrc , cóve 

immediatemente lì appreflano ai ve- 
tri , fieno tinti i bruno : aceioche di 

fuori non pofia difeernerlì, fe fon aper- 
ti, b ferrati, 

I)1SB%,IG^S1 TOSTO DML'QS- 
TlT^Llt^ D' UH MO- 
LESTO FOF^STlEUp. 

• 

GTa ip appuntamento col tuo fervi- 
i3 tore t che in dargli tu qualche 
cenno , venga a chiamarti con gran 
premura , conte fe fi trattaffe d'un 
graij interefle di moneta . O pure fpe- 
' difei 
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difci una fbftetta con moflra d'urgen- 
za . O fi fìnga ventita nuova d'infortì 
torbidi fra fudditi . O che dal medico 
ti è ftato vietato parlare , bere &c.*Fà 
venirti il c'avallo infellato in atto di 
dovere in quell'iftante porti in .viag- 
gio . In fargli dar la biada per i iuoi 
Cavalli , fia prima bene firofìnata den- 
tro la pelle di un Lupo. Se gli dia 
ftaJIa , mi in cut vi fia fotterrato il ca- 
davero altresì d'un Lupo . Augnagli 
ftanza , ma con un letto lìtuato ad ar- 
te , fotto qualche fìtte Ara , la quale 
Aia aperta in tempo di piova . Si fer- 
rino gli fpiragli del camino per rover- 
feiare il fumo aH'abitatione ; e bifo- 
gnando anche, fi dia fuoco a una for- 
nace , non mai per l' innanzi provata 
colle fiamme, 

cowyEB$JtK ceni mtbj : 

IO qui diftinguo due claflì d'indivi- 
dui > acciò che tìi rifeontrandoti 
in tal una di loro , pojfa regolarti , fe- 
condo i dettami proportionati al tuo 
naturale . Alcuni fi trovano , il cui di- 
morfo fui bel principio fembra alquan- 
to ina- 
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zo inamabile \ e pian piano pofcia và 
dilettando , non ha vendo in contanti 
$u le labra una prudente, e gratiofa 
facondia • Altri ve ne ha , che in aprir 
la bocca , tofto fi fanno apprender fag- 
gi , ed eruditi \ mi fon troppo prolif- 
fi nel favellare , e con poco Ior deco- 
ro, ò dan giudizio, ò conchiudono 
delle materie propofte . Prendi dun- 
que le tue m i fure , e fe fei della prima 
ciane , rare volte entra ne' circoli j 
pur , fe v'introduci raggionamcnto , 
indugia più che puoi. Se vai in riga 
della feconda cjaftè , frequenta pur le 

brigatejmà quanto più iuccinto,tanto 
più ri [<u.ui j^iadito . A grande iicnto 

lafciati indurre ad eflerofpite nell'al- 
trui cafe,per non avvilirti. Prendi per 
tema de' tuoi difeor/ì il più (embr a ta- 
ti plaufibiie, a' circoftanti.Con alcuni 
forma u itemi imiginarj^con altri met- 
ti in campo efercici fquadronati ; con 
tali altri i umiliati colla poefìa &c.. fé- 
pre pero cólodc della propoita materia 
Non trattar con altri in tempo , 
che hai le mani in pafta a qualche fa- 
ccnda : poiché allora non baderai, ne 
pure a cjuel che parli # 

Dipoc- 
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Diportati da Uomo grave co'maS 
lirconici ; co* colerici biiiofo ; ma' 
Tempre flemmatico co' Superiori. 

Non affettar gravità co] dotti, e in~ 
tefi del negotio: ufa poche parole,' 
nè affollar molte ragioni j tutto al ro- 
vescio co' rozzi . Rifletti al tempo, le 
difladatto , ò opportuno . I fattionan- 
ti , e di gran fequela a tutr/x verfi fttt- 
diati di guadagnarli , non ommet- 
téndq congiuntura d'infinuarti con cf- 
fo loro . Premedita con avvedimento 
le occafioni , che tipotrebbon all'im- 
penzata jfovragiugnere , Come per e- 
fempio : fe taf uno in adunanza ti 
pungefie con qualche métto , concepii 
lei teco fteflb la maniera di lanciargli 
correr, fenza {comporti, quel pun- 
golo r ri fpondendogli con un'animo 
placido , e fuperiore a' movimenti . E 
ha'obi per infallibile quefto aflioma , 
che tale ti moftreraial di fuori , *}ua- 
le ti farai fornito al di dentro. Do- 
vendo favellar d'un terzo , non Ci 
rammemori il nome , poco meno il 
luogo j tempo, e altre circoftanze} 
accioche pattandovi altri cafualmente 
rioii pofla jcohghietturare di chi fi ra-, 

giopi- 
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gioii' . Avvenimenti difficili a creder- 
li, che chi fafcVta ., lipaflfarebbe per 
romanzi ( ancorché realmente occorfì , 
e più che veri ) non t indurre a narrar»- . 
li , poco meno a ripeterli . 
' Con ogn' uno tratta riverentemen- 
te, come appunto eglffoffe tuo Su- 
periore. 

O (ferva la fincerità in quei raccon- 
ti , cne divulgati , ò nulla ti pregiu- 
dicano , ò ti ridonderanno in applau. 
fó : come farebbe à dire virtù altrui ,~ 
pervenuteti per mezzo di autori veri- 
dici à notizia , non già inventate. 

Schiva la domefìicliezza di coloro ,' 
che ti fi ofFerifcorto difpofti , e ven- 
derecci ad- ogni enormità : perche 
fi efibiranno adche à gli altri contro 
di te. 

% Scanza i furiofi , è difperati, co* 
cjuali.non mai fi tratta fenza gran ci- 

mento. ; 

' Trattando co* Principi , fia {ac- 
cìnto , e laconico y poicche cofloro 
voglion' eflfer maeftri , nò fcolari } 
pretendono eflfer a {coltati da gli altri, 
c non afeokar eflì loro . Perciò falla 
da Filofofo , e non da Oratore; c 

ben- 
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benché ti fieno più che famigliari, 
ufa loro ogni ofTecjuio. 

Cedi il luogo più degno ai yec* 
chi . Ricevine gli autier ti menti ì lo* 
dali , venerali j perche fon queru- 
li , e lian prónte le accùfe alk lift* 
guà . 

Sia prodigo in dar lode a' vanaglo- 
rio»* , e bagiani ; e facile à riuerirJi 
Fra gl'idioti prendi il tuo pofto ; e di 
rado ti accomunar co* cicaloni , che 
quanto hanno in cuore, rovesciano 
perla bocca. 

Con ogni ftudio commenda quel 
clie altrui dà diletto i/ e con pari au- 
uèrtenza biafima ciò eli egli abbomi- 
m . Facendo il contrario , anche non 
volendo ,. te'l difeufti . 

Trattando da lo!» à folo con taf 
uno, trattavi , come non aueiii altro 
maggior confàefrte di lui. 



» - 
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SCHEDI ^r^E. 

NOn> npparifca ne' tuoi detti , © 
fatti oscenità veruna ( Iafcia tal 
coftumea' Buffoni) néri far* mai Ja fci- 
mia dell'altrui parlare , poco meno i 
canti degli uccelli , ò ejpreffi va d'al- 
tri bruti t , - 

» > » i • i 

. Non ifcherzar mai lui ier io , toc- 
cando difetti di natura , c di cofturoi, 
con altrui rotore} perche gli lafcerefti 
un acerba fpina nel cuore d'una fune- 
sta rimembranza . 

. • È ì tal riguardo anche non dar rag- 
guagli d'altrui difgrazie , ò preferite, 
o lui afltnte -, quelle vogliono afeoi- 
tarfi, non già riferirli , 
. Per mantener.in bada un'innpcen- 
tc brigata , paflatcla con autori ripie- 
ni di cafi occorfi: anzi trattienti co' 
Poeti , affinchè fappia tramezzar gli 
affetti % Non ti lafciar cogliere, à far 
deferizioni, e ipotipol ì, doppo le qua- 
li aggiugne/fiil nome del (oggetto • 
ne t'inoltrare à trafcorli di tal fatta 
vituperofì , e biafimevoli» 

- » 

SCHE^ 
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SCHE^Ml^Sl VAGLI AGGVATL 

SAppia figurar al tuo amico , d a- 
ver una lite in campo, accioche 
egli fi dia a crederla .ver a . Egli ti v 
-aprirà il fuò cuore , e vorrà Valerli dì 
quell' occafione di giovarti . Allora 
che t'hai obbligata la potenza,e forza 
dell'amico , fà fronte al nemico , c 
tanto ti baiti . Ti varrà un firn il ri- 
trovato co' ladri del paffo , ò con al- 
tri, che fai avèrti impaniato il bof- 
chetto. Fatti abbandonar da' compa- 
gni, e avanzati dove ti ftantefe te 
reti. Ti correran' alla vita, rivolgi- , 
ti colla fiiga indietro , t tofto tirerai 
effi alla trappola . Se però t'accorgef- , 
fi , che folle un perfonaggio troppo 
Vantaggiofo di te , moftrati-affatto 
inconfapevole , per non far che prò* 
ceda alla feoperta ; e fempre , che vi 
parli , ufa qualche raggiro , per non 
incappare a* lacci , e non fargli mai 
penetrar , clic ti fei avveduto . 
b Se altri ammutinati fi provaficco 
tirarti a qualche affare di tuo preci- 
pizio ymoftrati difpofto ad efeguirlo-,' 

E < * € fà 
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e fa fembiantedi prepararvi^ , fe pu- 
re reiezione de' mezzi opportuni non 
ti fia d'impaccio j e frattanto djfegna 
teco fteflo di fartutt' altro , che'J pre- 
tefo da elfi, 



N 



VISTO , E M *4W Et{lM £2*- 

On &r poco conto de* piccoli 
^ „ donativi : e togli via le fpefe 
Superflue ; ne fia profufo nel dar la 
parte alla famiglia , ò M pane , ò 
del companatico &c. e non far andar 
fatela biada de' cavalli . Configliati 
con buoni Economi , e da effi appren- 
di volont ieri le maniere più proprie 
d'induftriarfi . Fà riflefTionea quel, 
«he ritrahendofi da'eampi può ven- 
derli y quel che deve pattinarli con 
piante , ò fecondarfi con la fatica , e 
lavpro ; cua tal fine chiamatevi gli 

- fperti . « 

Abbiati una piena cognizione; 
delle tue rendite ) c lemprc in eie- 
zione amminiftràtori > abbia la 
mira a gli fperimentati nel tuo fer- 

yigio. De . 
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Dovendo far della fpefà , premedi- 
ta per mezzo di quali induftrie potrai 
appuntino rinfrancartene fino ai me- 
nomo quatrinello} come perefempio: 
fe un Comandate dTcfercito vuol rico- 
nofeere il coraggio de' più valorofi 
combattitori con diftribuir fra loro 
quattromila feudi, prima confideri, fc 
altrettanti fé ne ritraranno dalle pere 
de* giuocatori, e altri limili delin- 
quenti , per così compen far quel pub* 
blico donativo. 

Non t'invaghir di preziofità. nel 
tuo vasellame , edomeftica fuppellet^ 
ttle , la quale giornalmente fi logora, 
e feapita coli' ufo quotidiano tutt'ii 
fuo preggio j ma bada unicamente ad 
una moderata fufficienza rifpetto al 
tuo (lato-. Perchè faretti un grande 
fcialacquo , a fornirti di argenti pre- 
ziofi , più per fa manifattura > che pe'l 
valore eftrinfeco , k dovendoli efitar 
perbifogno vi pcrdercfti affatto quei 
cheti coirò fenza paragone più caro, 

Souoprirai gl'inganni , e furberie 
del ; compratore in quefta forma. Dop- 
porchc ti avrà res'i conti , come fc 
ti folli dimentico , obbligalo , feorfe 

•• " E a pò» 4 
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poche ore a iitiedefimi Conti a rem- 
te , e fenza nota ti accorgerai %oùo • 
dallo (vario della fallacia . 

C<ftt££6£fflt Gif O^O^f , £ 

PErfuadi al Prencipe , efler in- 
di fpenfabile la necefità di confe- 
rir quell'onore a un perfonaggi© for- 
nito di tali,e tali prerogative, e glie- 
ne fuggerirai quel leappunto , che r i- 
jucono in te medefimo , in guifaehe 
dalle circoftanze;ftefle vieni a far ca- 
der fopra il tuo individuo la reflritti- 
V.a. Compiacendoti egli, fartene de- - 
gno , la prima cofa ,. che dovrai fare, 
firà feufarti , dicendogli , che non 
ri fembra mai meglio mtt fuà creatu- 
ra, che nelprefente grado, doveho- 

ra ti uovi . 

Studiati di fuggeriré al dominante 
ottimi, e fpecioii configli , e per lo 

v più plaufibili al volgo ; come fareb- 
bono , fabbriche di pubblici ricoveri 
per i miferabili , t fomiglianti ma- 
gnifiche imprefe , dove però non vi 

- concorra gravame di nuova impolìtica 
ne a' fudditi . 

-I . No» 
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Noti appoggiare ne'próprj talenti^' 
t capacità la collazione di qualfiììa. 
carica ; nè alla ticceflità di eleggerli 
la fua perfona per foftenerla , maf- 
Si mamente fe noii vi toflè altri ugual»» 
mente atto 3 e capace: j perchè og- 
gi giorno fi preferifeono gì' indegni 
■a' meritevoli j ma diportati in gai- 
«fa , come fe ignudo affatto di attitu- 
dine , ne afpettafli per merapropen-; 
fione del Prencipe la promozione . 
- previeni gliuftìcj de' tuoi concor- 
renti al pofto ambito , adoperavi gì* 
intercettori: prometti riconofcerli ; 
nè fieno vane proftiefle fenza fatti i 
Umiliati 5 publicati indegno di quell' 
onoranza , e che fe mai per altrui 
mera gentilezza F otten»jH ; flou 
fapreftì chiuder bdeca ringrazi a* 
menti. \ 

Se la tua carica pernecèflità dev'ef- 
fer amminiftrata da perfona podero- 
sa, ne vi fia più dite potente ; acciò-', 
che non ne fia tu rimoflo , aliena tutt* 
i proventi, e rendite perpetue, efifle 
dell'ufficio j accioche venendovi un* 
altro, abbia à portarvi feco un grati 
,capitalcdi valfenté > non già trovar.- 
/**•.■ E z velo, 
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velo , c così tempre la carica non par- 
tirà dalla tua C afa. 

Vuoili fempre a ver alto la mira in 
egni efercizio j come feti applichi' là 
gli ftud j , ftudia profondamente , 
meffa da banda quella pompa del lor 
ingegno , affettata ne gli And j da* 
dotti . Se ti dai aH'acquifto delle vir r 
tu , pofliedile nel grado più fubi ime $ 
che potrai. Se vai dietro gli onorU 
procacciati i più elevati, e così in 
pgni pofto ti fiuterai con la maggior 
ficurczza poffi.bile* ' . * r . 

L'amminiftraxioni de* beiti , ò eco? 
nomie non fi diano in vita * màjiatrc 
in tré anni j e colui , cjienà aumen- 
tata Ja robba , e portato^ piacevole 
mente, ;colla famiglia , rafferma per 
un nuovo triennio , é non oltre ; acr 
cièche la ficurcxza del pofTeffo non gli 
fi a cagione di trafcuraggtne, . 

Sappiati valer della forte , quandi* 
t'hai à feconda, perchè di leggieri fi 
muta , e ti abbandona . 

Nel tempo , che ti pare , efier ben 
Veduto da chi regna , e ne hai in pu- 
gno T amore , dimandagli più che 
puoi delle graaie. Dattigli à veder 

quan~ 
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quando ma nfueto, quando in collera," 
c previeni i premj colle onoranze . 
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DlM^iDE, E RIST0STEÌ 
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IN fartifi qualche dimanda , e pa- 
rendo ti dar negativa, non la dar 
f abito, ecomefuol dirli , à crudo $ 
ma doppo qualche difeorfo, e intima- 
zione previa , e fe una volta ti trovi 
detto di nò , à non fmi veder leggie- 
ro , non t'indurre à concèdèrgliene • 
Dovendo dar ripulfa ; rifletti un tan- 
tino , e pofeia dagli a. credere , che tu 
medefimo ne provi maggiore il ram-' 
mirico in non poterlo compiacére. 
Fingi , eflerti venuto órdine per let- 
tere, ò che ti fia foprag unta una do* 
lorofa novella ; al qual diTegno ti è 
duopo aver un fervitore ben premuni- 
to , che à un tuo cenno , interrom- * 
pa , e dia à divedere co' getti ; e col- 
le parole , che non ti fia permeilo io- 
disfarlo . Lodagl i frattanto fidanza, 
e fe perfida nelT inchieda j preoditi 
aggio, à deliberare , in qua! fórma 
potrai fartelo durar amico , con tutt© 
che Tefcludi 4 Raccomandane anche 

E 4 il 
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i{ raggiro a qualche fervitore bea 
prevenuto , con additargli il modo 
di diportarci -, e intuendolo ad operar, 
come fe egli medefimo fofsc il princi- 
pale, in inviarlo all'efdufo, con ordi- 
ne , cfce non s obligli , aeoneedergii 
«ofa veruna, c prefcrivigli altresì il 
tenore di abboccarvi. - 

E' naturalezza del vólgo correre in 
fretta , volare, abbatterli, languire , e 
comparir fpiranfce • La onde {e ti ri- 
chiede di cofe ingiufte , non gli 
jicgare alla prima, inà con pretedi {pc<* 
ciofi , e con varj motti di fcherzi 
traccheggialo , fe però rèftrin§cfse 1* 
iftanza a qualche cofa di fuopafsa* 
tempo y ftnza frapporvi indugio , 
condifeendivi • O cefserà d'importu- 
narti , ò a un tratto cangerà voglia ♦ 

Abbiati à cuore , il veder non 
molto accetto taf uno ; ne t'ingclofir 
di quell'affetto * come dovrefti info- 
fpettir-, U*l vedeffi commùnemente 
amatd> 

Se non potrà negarli a tal'uno qual- 
che carica , potrai dedicargliene ta- 
le , che v'incontri il tracollo da feiìcf- 
fo, fenza difturbo del pubiico ma- 
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neggio. Prendi anctic Spartito, ài 
averlo prefso dite, fotto colore di 
oriorevolezza maggiore nella propria 
corte • Inventa alcune recognitioni 
puramente decorofe, fenza molto dis- 
pendio , «juali erano prefao i Ronfa- 
ni le civiche , le murali > e le oratfoot 
laureate in guifa dì panegirici. Pol- 
che niente men s* invaghifeòno gli 
Uomini di fomi^lianti applaufì , che 
dell'oro , e de donativi di gran 
prezzo • 

In un tal tempo premiò dell'anno ri* 
leggi il catalogo, ove ti fa meftieri 
registrare quei della Corte , con tute* 
i lor Segnalati fcrvigj , ò rilevanti 
mancanze ; e da limili rincontri rifol- 
Yiti, a dar comiato ad alcuni , òri- 
muoverli dalle cariche ; ed àpromuo- 
ver più in alto i meritevoli, condir* 
ttibuir loro donativi, efottoferiver* 
ne le fuppliche per qualche grazia 
bramata j «è far trascorrere al più 
il triennio in pratticar quefto ftile. 
Pubblica afrrcsì , che condifeende- 
rai volontieri à chi di loro dimande- 
rati in per fona le grazie, rifomto dì 
coftantemepte difdirle à quei , che vi 

, E 5 «do* 
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adoperano intèrceflfori . Cosi ferri lor 

Tufcio al l'inchicfte per fempre . 

PESTIO QUAL SI $ML _ 
viFFETTO , , f , " 

• V ' . 

FOrmati gli efémplari de* poeti, 
quali appunto rapportali il Pa- 
laggio dell'eloquenza , volume inti* 
tolato : Talatium Eloquenti* traftatu 
de ajfeftibus e trovatovi gli affetti 
opportuni al tuo bifogno, tanto te 
n'hai ad imprefiionare , finche ne re- 
tti ben bene imbevuto. Non ifvelare 
a veruno, ancorché tuo intimo, il 
tuo difegno. Persuadi , che fai da 
vero i ne manco il volto delle parole 
abbiano .fi nfleffion convenevole , e 
proporzionata al movimento dell'af- 
fetto pretefo . Bada bene , che per 
Jo più i Pentimenti più profondi del 
cuore fi divifano à chiare note effigia- 
ti nel fembiante . E fe inforgeffe in 
qualche guifa il timore , deprimilo 
con franchezza , eflendo tu folo il con- 
sapevole di quel che pafla ; e così re- 
golati in limili a v veti menti * 
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PEr minor tuo difpendio provedi- 
ti di robba capace di confervarfi, 
come fono lavori di zucchero * ò di 
cera , fonti , monti , iftromenti mu- 
iìcali di fnono fpontaneo, fenz'eftr in - 
féco moto . Similmente bifogna aver 
delle materie di qualche preggio . 
Giungon tuttavia pellegrine, e (in- 
goiar i , le divife , ò armi della fami- 
glia del convitato, effigiate in qual- 
che foggia capricciosa . Compariva- 
no fiere horride , e fpaventofe à fo- 
•fìenere i candelieri della menfa. I 
vini , e liquori di ftrani colori , e di 
odori difèrentiflimi , e di fapore imi- 
fitato , come fe navigati , c fatti ve- 
nir dal mondo nuovo. Vini altresì 
fatti ad arte , quali appunto Arnol- 
do di Villanova li deferi ve . Lattu- 
ghe inghirlandate di fiori ... Vovi 
grofiflimi riempiti di più , e più vovi 
noftrali , intridendoli di delicatiffi- 
_ me droghe . Lucignuoli fporti in 
fuora per entro al ghiaccio, a" far 
lume in tavola, Vefuvj vomitanti in» 

£ & cen* 
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cendj profumati dalle lor vette aro> 
roatiche , e che dalle falde fpicchiiio 
fonti correnti ad allagar le nevi , e 
sfrutti , fintamente odorofi . Com- 
parifeano in menfa i pomi pendo- 
Jonida' lor medefimi rami. Onde buo- 
na parte con poca fpefa potrai colti^ 
varnel tuo giardino : metti fuora 
altresì fogliami , come nati per la 
diverfità de* colori , e fapori in 
climi incogniti. Frutti di conferva 
ne' vali di creta» ò tinozzi. Carne 
con apparecchio di varie fogge > e An- 
golari , delle quali , e Piatimi, e 
i\picio ne hanno epilogati precet- 
ti j poiché nella menfa più fi preg- 
già il raro / che il buono . Simil- 
mente vi fieno de' granchi vivi m** 
fcolati co* cotti» Carni piene' d'offi 
impattati di farina, come inprefti- 
gio de gli occhi . Pefci ammalati 
di carni, effigiati al naturale colle 
ifompe di legno, con afpergcrvi di 
giulebbi in vece <iibrodo . Rotei- 
le impalate di ghinee tuo-li , che fi 
sfarinino quali fenza toccarle. Si prò» 
. carino alcune. vaghezze / cangian- 
ti ad ogni tratto fjpontaneameof 
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te ì colori, e che fi veggano infic- 
ine interne, e fparifea no . Cafci, e 
latticinj ammarfati in più fogge , e 
di verfa mente faporiti dal fa'e . JI 
vaflellame altresì della menfa , e 
ove s'introduce tal diverfità di vivan- 
de à tavola , potrebbe tempeftarfi di 
faife gioje, cpretioiìtà tutte finte-, 

- 

* 

BAcla ad ogni piccolo nocimento ; 
procura efler -avvi fato da tuoi 
fattori d'ogni menomo principio di 
pericolo, per non< afpettarfi l'acqua 
ftno alla gola , ed eflì medefimi ti in- 
geriranno il ftiododePriparo opportu- 
no . Si vuole aver la mira a contra- 
tempi , ò di elitaria robba , ò di farfe- 
ne le provifteXaonde ti converrà con»» 
fugare gli fperti de' meflieri fettima- 
na , per fettimana fopra negotii , a te 
nonufuali . L'esattore ti renda. conte 
dellamminifìratione &c.Vi fu in cafa, 
chi tenga tutti defti , e follecitì, e va- 
da in giro , e foprafli a quanto fi& 3 « 
©{fervi, fe .tutto ftà /otto chiave^fe the 
manca di cafa . Se pel coltrano , fu ti 
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trovi in gualche impiego , fi le tue 
iftanze di render fempre conto dell' 
efito , e dell' introito , ancorché il 
tuo padrone vada alta buona , e - fac- 
ci del non curante. 

■ 



• 



mTBfiDUIl QUALCHE ' 

• - ^, 

SITI bel principio rifletti bene à 
quattro punti . Jì primo fia , Jc 
ti tornerà conto , © più tofto danno. 
11 fecondo, fe fei fornito di talenti 
naturali , ballanti alf imprefa . Ter- 
zo , fe ciò fia dicevole al tuo ftato . 
Quarto , e ultimo , fe fei in opinio- 
ne , e ftima in quei paefe, dovedi- 
■* fcgni la nuova introduzioae • 

Ji y VE^DEH LE 

SCOMESSE . 

« M 

E metti su per l'elìto di qualche 
afpettativa con uno , fcometti 
altrettanto per là riufcita affatto con- 
traria con un'altro dell'oggetto me- 
defimoi e in* cotal guifa giuncherai 
femp re f u'i ficnr<* . 

Ne' 
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* Ne' contratti à te onerofi aggio* 
gni fempre condizioni. vaghe , e in- 
determinate j le quali foggiacciano 
à interpretazioni hor ampie , Kor li- 
ni i tate. Come per e'fempio: che, re-» 
Jafi la piazza , conferverai il tutto , 
fe non fortirà* vcrun tumulto . Senz^ 
aggiugnervi , fe il tumulto fia uni* 
verfale, ò privato ! fe fi folleverà da' 
fuoi , ò da gli elierni , e fempre rig- 
gctta per quanto tifia potàbile, e la 
giuftizia comporta , patti foverchia* 
.mente cfpreflìv i .Delle promefle par- 
lando , non vi vuol molto à dimoftrar 

la mancanza , come per forte , fe far 
rai quefto , ò quell'altro sforzo.; uno, 

;ò altro lavoro di mia total iodisfa- 

zione. 

CUOT>WH CU ERRORI y 0' 

SE ti trafportaflfe inavedutataeute 
la lingua, ò fdrucciolalB in qual- 
che trafcorfo, con leggiadra, e re^ 
pentina invenzione dirai , aver così 
favellato , per udire l'altrui fcntimeti- 

tij q aver parlata in quella forma , 

per 
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per affomigliar il tenóre del favellar 
di quel tale , Giubila , come fe 
ti fia riuscito il difegno; ò dolgati 
di non averlo faputo a baftanza efpri- 

rocre . r -• 

t Se tal'uno per ignoranza prefe sba- 
glio, ancorché non l'abbia raggi un- 
, guardati di fartene dar conto 
altri , e così moAri di non a- 
ver faputo accorgertene. O pureft- 
^gurati penfofo, e dubio ,e che in gra- 
zia della verità dimandi accertarti, 
overo ricerca del fuo fentiment© il vi- 
cino, che farebbe infimilcafoj nas- 
condendogli il tuo parere ,/ per non 
farti fcuoprire , non aver capita» 

Se non" ti fovviene di qualche bel 
detto(e ciòfuccede a' troppo candidi) 
guardati di non proferirà forte Top- 
pollò ► U perche fareftr megfio ri- 
durre , come à una tavola , ò indice 
i più fententiofi detti, òaflfìomi. Sia 
Qculatiffimo à non confondere altrui ? 
perche ne riporterefti , ò'J concetto d' 
ignorante , & farefti conofeere la tua 
maligna intenzione . Perloche antivo- 
Ai, t da riparo per tempo al doppia 
fconcioacceannatoi» 
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ENcomia quel nulvaggiò i che 
vuoi fcavaicar dalla gratia del 
f%> Prencipé , prcflo il medefimo» 
che lo protegge, in guifa che la lode 
mcdcfima ridondi la biafimd , e ódiofì- 
tà del protettore : con aggiugnere, che 
tal corre la diceria da per tutto , non 
già tna invenzione, ò maligno ritro- 
veto, lanciando, ch'egli fi tiri la confe- 
gucnza , di porvi opportuno riparo , a 
riguardo della fua efìirmzione. Sugge- 
rirci ben$ì,andarvi ji mezzo l'altrui ri- 
putazione ; incoraggiandolo altresì a 
fchernir i cicalecci plebei , e Iafciarc 
sfiatar da fe mcdefimi i fulfurri del vpl- 
go. Non potrà egli, non accorgerfi,che 
tu parli per fuo interefle , e decoro . O 
pure ledagli il fuo favorito , come in 
atto di compatirgli il fuo naturale , e 
geniaappaflionato j e in ciò fare e.fag- 
geraa tuo potere con un'infleflione di 
voce patetica, addittando }e confe- 
guenze , da quei mal regolati affetti 
lei fuo diletto,irrepar abili. Conchiudi 

0 . t m ...» t 

final- 
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finalmente , effer colui così uomo in- 
figne , e fuperiore alla sfera degli al- 
tri , mà tingerfi dalla pece abomine- 
vole di quel tal vizio , che non de ri 
dire • 

• Non minacciar mai à chi difegn* 
-nuocere , pliche fàprà guardarfi \ ma 
figurati impotente , X difuguale di 
forze , ancorché volefli. Internalo 
nella toa amicitia ; invitalo a menfu % 
pcrcosìafficurarlo , e frattanto col- 
loca dietro le portiere gente di buon* 
udito, jra cavarlo in campo , afatl»* 
fparlar del Prencipe , o d* altra ma- . 
teria gelota , e" così dinnntialo , co- 1 
rije ribel le , ò contumace . J . 

Efagera l' enormità del malvag- 
gio , con tapprefentare gli fconvol- 
gimenti i che dall' impunità nafeereb- 
bono . Frattanto per non dimoftrartt 
appamonató intercedigli il perdo-' 
ho , mà con freddezza , e perorando 
perdi lui iodiòfità Reagitati j e fcal- 
dati a tutto potere , con interpretar* 
tic le attioni, ei coftumt ; e in dar- 
fi r occafione , dàgf il tracollo al J>re- 

<ipizio. ' ' : \ M 

Non ti prendere à danneggiar più 

mfie- 
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inficmc , mà machinando contro di 
tal'uno, confederati in amicizia con 
quell'altro. 

Abbia Tempre la mira di prima rat. 
fodare i tuoi intere ffi , che intra- 
prendere l'altrui vendetta ; ne ti far 
ttafportar dall' affetto di nuocere ^ 

con trafandar l'importanza de' tuoi 
affari. ' 



WMTE^ £ «AMICIZIA. 



NOn far un taglio ajl ? impenfat* 
. dell' amicizia > nè , fe ricevi 
oltraggio dall' amico » devi f libito 
.abborrirlo ; mà come fe.gia refo pla- 
cido, e dimentico , và pian piano 
fpegnendo dal tuo cuore , quél troppa 
fervor di affetto ; ò far in modo, che 
dolcemente fi. diÉciolga af&tto l'amf» 
chevol nodo , {ovviente favellagli , & 
fe l'occafione vi tiiobbliga, per quan- 
to comporta l'affue, ufo vi pochi llì- 
me parole . Ammettilo non per tan- 
to à mèifa , per dar à divedere , che 
non gli eri amorevole allora folo* 
quando avevi di lui bifogno. 
Se confidi in tal'uno , per l'affetto, 
v- che 
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che il Padrone gli porta ) fpcrimèn- 
ta con qualche tentativo , fe veramen- 
te glie ingrana, mettilo sù à richie-» 
derlo di cofa fommai&CBte al padrone 
gefofa , é imponìbile a concederla 
vedendonelo efclufo, esageragli come 
a tutt'altro difegno , la niuna grati'a 
prelfo un perfonaggiò, reftio a conce- 
dergli co fa di niun momento , ccosi 
ti riufcirà difunirli . 

Infinua a colui , che dimandi in pre- 
mito dall'amico robbe di confumo , e 
di Scapito! come per efempio : icay*l- 
li per un lungo viaggio,vefti preriofe, 
per un banchetto, &c. O le ottiene ; c 
farà infallibile a feguir l'ofFefa , perche 
farà inevitabile il danno j ò ne ripor- 
ta negativa/-, e tanto ne feguirà il dif- 
gufto . Incoraggialo à far fi prcftar dall' 
amico qualunque cofa , {enza p refigcr- 
fì termine a reitituirgliene , e in que- 
lla guifa coli andar del tempo , al ri- 
flefio dell' impuntualità propria , fi 
vergognerà riìcontrarfi coll'altro , e 
coli apparjaxfene, raffredderà l'amici- 
zia • . ; 

»**.•< * ? ' . » 

V 

com- 

- 
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PAiTa queft'uflìzfo fotto fpecie di 
libertà, efagera , che tu non ti 
muovi dai tuo privato , ò affetto , ò 
fentimento j ma dalle voci communi^ 
e concetto di tutta la Città j nè dete- 
fìarfi da te vizio alcuno fopra l'adula- 
zione: cffer compatibile d i lui h mi tez- 
la , e clemenza per la gran pietà , e di- 
vozione , col lui latte fi fece adulto; tf 
perciò non c meraviglia s fe fi trafcuri 
il rigore. Non gli augurar mai felicità 
tali fra quegli encomj , che ò fune , ò 
gli altri diano à gliocchi de cireoftan- 
ti* {• purè foflfero i tuoi annuntj, 
applaufi confufi con quei della molti- 
tudine , che non fi diftingueffero . Al- 
trimenti in evento 4'ingelofir altrui 
colle lodi deH'amicojlafciale da banda» 
come anche altresì ne diflimula i difetti. 

T ^E CLpÙ E K V ADITO MC. 

ALTRUI SCUSE. V 




Igli francamente > che ne ammCt* 
t eredi le fcufe , fe non avelli 1% 
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mira unicamente a' fuof maggiori 
vantaggi , lafcia gli ordini in lette- 
ra , con efpreflb commandamento , da 
non doverli aprir » fe nou doppo la 
tua partenza > e frattanto pubblici 
ì tutti- di lui la promozione alla Càr- 
nea . Se egli ti fmve qualche Jette- 
- ra , non gli rifpondere . Se tene ra 
fidanza in voce,digli che la fua pro- 
fitta in quel pollo fia per durar po* 
chi (lìmo tempo , e che ne farà {gra- 
vato qùinei à non molto ; ma che gli 
ftarebbe bene accumular meriti col 
Prencipe , per cosi vantaggiofamente 
graduato , poflfa con franchezza rin- 
tuzzar l'invidia ;* e che quella carica 
è confueta deftinarfi à i foli individui 
di fpcrimentata virtù > e che (tanno 
iti procinto èi fa Ite da quefto f calino 
à pofto più eminente, . r • ' : < 

t \ * 

NOn correre in fretta ad adirarti 
con veruno 5 perchè per lo più 
ti accerterai , effe re flato un falfo 
rapporto , e nel fervor dello fdègno 
cifolvcirai un minimo che > tutto 
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ri fonderà in tuo pregiudizio • 
- * Se vieni oflfcfo , il miglior partito 
è la di (lìmul azione $ perchè un con- 
tratto partowfce nuovi contralti , c 
la pace fi pèrde : e benché retta flì vin- 
citore , farebbe una vittoria peggior 
della perdita , per f inforgerti , che 
ti farà addotto più d*uno, ò colf odio- 
fità 9 ò con altrettanti contratti . 

A chi ti picca con motti aculeati , 
la miglior rifpofta farà > farti appren- 
dere , che ti fembri ironico il colui 
parlare, ò per avventura afperfo col 
fiele della malignità : la rifpofta pe- 
rò fia limpida, non già com'egli la 
merita -, e frattanto .figurati foprafat- 
to da calca di più premurofi negozj. 

Se nel morderti col motto pungen- 
te , colui non ti nomina , ma tfage- 
ri non per tanto fopra l'operato, che 
di te fofpetta , come indegno., c 
hiafimevoie^j (ja tu ancor pronto , à 
biafìmarlo per tua parte ; ed ò feda- 
mente affetta , di pop faper capire 
certi , modi di, operar r dì taruni.,.ia 
guifa , che nali'an^tto. ne fapefli , ò 
rifpondigli onninamente, . ogn* altra 
cpf a , , d irerfa dal eropoita tema . Se 

' " tv>rA 
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però egli s'inoltri a nominar: i -, par- 
tati in -modo » come fe non da fenno, 
mà fott* infinta dì adirato tcco fcher- 
. - j.c allora f«i in tempo à fckcrza- 
re ancor tu con eflfo lui fenza min ima 
puntura , procurando d i trancju i Ilar- 
io ; e biafimate medcfimo , e quelf 
altro , come fé un tal* altro fi* il reo, 
mà te come più detrattore dell' alrro; 
è in cotal guifa cicuratolò , mcflfeda 
banda k facezie fagli veder feria- 
mente la frivoleria di tutta quella fa- 

cenda , : . . . ' 

Se taf uno ti ufatìc inciviltà nel ri- 
ceverti ; diflìmola, e celagli la tua 
avversione y e trattavi in guifa , co^ 
me fc t'avciTe accolto colle più /opra- 
tine onoranze . In ^uefta ferma gli fa- 
rà di confusone > e pentimento , il, 
maltrattamento tifatoti , e rifarcirà 
il fuo fallo con addoppiar la cortefia. 

La tua nobiltà farà criticata per 
nuova, fe entrerà in albagia di nuove 
onoranze : le tue parti fieno , £rr 
Tempra (lima , ed encomj delle tue più 
àrniche famiglie ; e à mifura delle 
parole fieno gli operati . 

Se vieni trafitto da una manifefk 

— • • - — ■ »- • • - . .. j ^ ~ # 

• , in- 
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ingiuria , e nón vi capè diffimulazio- 
ne , tieni pronte alla lingua rifpofte 
fcherzevoli , ò prendi il filo di qualr 
che graziofo uicceflfo , mi calzante 
abbia Tempre allefltte f une , ò f al- 
tro' ; e in queiìo fare difegnati I* aper- 
tura ad altri difeorfi • Sarà anche à 
propoli to condurre feco perfone, ò fa- 
migliari con previe iftruzzioni , che 
in cafi fimiliad ogni cenno ti prefen- 
tino lettere . Co' foraftieri^ e nuovi 
in Città , dà voce , eflfer occorfo 
un fatto curiofo , per così cfser traf- 
portati dalla curiofità ad andarvi , e 
fvani fee il cimento. 

Dà aggio al nemico , di poter dà 
fc fteflb accorgerfi del fuo indegno 
trafeorfo , non però, fagliene accor- 
ger tu, pèrche non apprenda livore, 
ò odio dalla tua parte j guardati pari* 
mente di rimproverare a tal' uno V im- 
pone uà liti , fe prefiflfafi egli la ter. 
minationé di qualche affare , per al- 
tro incidente , non Io fini. Tu però 
non ti obbligar mai à fomiglianti 
prefigimenti . 



F WG* 



Di 



■■■■» 
lì 2? 



FUGGlVfi , E ^Cwi^P^E . 



FAtti portar dell acqua forte, fot- 
to prctcfto d' eifer acqua vita per 
berla , bagnane la tua vefìa , e le co- 
perte , ribagnale , e appendile , il 
carcerièro pehferà , che la difperazio- 
jae t'abbia ridotto à darti fuoco ; e 
fpenfieràtofi di te, inderà à far perqui- 
è zione a gli altri • Serviti dell'occa- 
Jiòne, fingiti inférmo^ e mangia de* 
mori , ò t'erra rofla , parendo di fputar 
jfangue, facendoti otfervar il polfo 
doppo céna, prima di andar à letto , 
quando fembrerefti aver febbre; fimu- 
ìando pallidezza , dal che prendi mo- 
tivo di farti venire il Medico , digli 
che non chiudi mai occhio là notte : 
fà iftanza di potertene paflare in Ca- 
la del Carcerièro ; fwrfuadilo a cenar 
teco , e tempera dell'oppio nel vino, 
per dargliene à bere . 
. Confidando a' tuoi la difegnata fn- 
;a , di che (ugsi armato ; accioche 
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iformahdofi 



fopragiugnerti , refii sbigottito dal 
farlo ; fatti cadere per la Ara da la ljpa* 

Ja intc iù> di fangu»; iafeia le vcft* al- 
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la ripa d'un fiume, comefe altri ti a* 
. vcfle profondato nell'onde . O dà in- 
tendere a' compagni, che fi ritirino in 
luogo più ficuro , con brugiar tofto 1* 
abitazione , dove fol lima ne/fi , come 
fé t'avefler divorate le vampe . Abbi 
un cavallo aflfai dociie,per potergli^, 
doppiare i ferri contrapofti a' piedi; 
predi per tua proviUone comeftibili di 
durata.Nel fuggirono t'informar mai 
di una ftrada Fola,mà fempre cerca im. 
pararne di molte ; e in altrui prefenza 
incaminati per quella, che non vuoi 
profeguire , Ufcendo altresì le portfe 
della Città , ò terra, fubito fvicofa 
ne campi; e pofeia cangiatoti l'abito, 
il mantello, e'i vifaggio, rimettiti ia 
iftrada ; e fe v hà chi ti dia la feguita, 
lafcia ferito il cavallo in mezzo ai pai- 
faggio , perche in venir egli in mano a 
persecutori , ti crederan già morto . 
Gitta a galla d'un fiume, o gorgo il 
tuo cappello , chi il mirerà andar cosi 
a nuoto ti ttimerà fommerfo nell'ac- 
que. Inoltre abbi più gualdrappe pel 
tuo cavallo, ò balandrarii, di gran 
falde , per mutargli a tua pofta ice» 
lori , Porta teco altresì mafehere in 

E * per- 
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pergamcno, effigiate da tutte due te 
bande /per vicendevolmente valer- 



tene . 



» • 



On t'imbratterai mai le roani 
dell'altrui fanguc , per non al- 
zargridodi fanguinario, e crudele 5 e 
fefari mcftieri un gran caftigo a tal 
uno, e non vi fia enormità di raIIo,do- 
ve appoggiarlo, prattica in quella fat- 
ta . Punifci il fuo figliuolo con un or- 
dinario fupplicio , che in altro evento 
gli avrefti rilafciato, fecódo il tuo ftil 
confoeto . Suo padre ne prenderà a 
brontolare, come ofrefo daxjuell ol- 
traggio: vuolfarfi pattar di nuovo fot- 
to la sferza , perche egli intieramente 
ne fparli. Allora refofi contumace con 
più, trafcorfi di lingua, come reo di 
fatili confiderabili, avrai campo di nu- 
airlo a mifura del termine prefittoti . 

Avendo^ a far co' giovani , quelli 
dal caftigo medefimo prendon motivo 
dì dare in ifcartate peggiori Devefi 
dunque u far qualche connivenza , ma 

di t&U sfoghi , che fatiino le lor vo* 

: glie, 



Digitized by Google 



I 

I 



gl ie , non già , che gliene accendano a 
tra fc orli innumerabili : voglio dire, 
che non fieno di que' filili , che van 
conneffi , e concatenati in guifa , che 
fe lor chiudi gli occhi a' primi, per ne- 
, ceflìrà paflferebbono ai fecondi. 

Se fu cafTo di pofto,ò della tua Gor- 
re quel tale con rammarico univerfa- / 
le de gli altri /prorompi in doglianze, 
da propalarli a tutti , pur in fine et. 
férfi avveduto , che quanto difpone- 
Vi a danno commune de* hdditi t 
tutto ti s'infufifurrava agli orecchi da 
colui j e che d'ora in avvanti ande- 
rannò con m iglior derrata gririteref- 
fidi quei medefimi, che ne piangati • 
la caduta, e in conferma di quella, 
voce fatta precorrere, danne icorrif- 
pondevoli prontamente gli operati i* 
come fe per avventura iicenziafli il 
maggiordomo , con isborfar. incóo- 
tanente alla fervi tù il cohfueto fHpen- 
dio, darai agevolmente a conofeerc > 
lui aver colpato in fare ftentar le pa- 
ghe nclpaflato. / . >* - 

Abbonda più che di buona voglia 
a far la giuiìrzia sù la pelle , e a colto 
altrui , fenza tuo difpendio , Qome fe 

F i il 

* ■ 
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il tuo Governatore fa eflorfioni a 
fudditi , e per farfi teco bello , ti rag- 
guaglia di quella nuova gabella (ri- 
chiedendo così il ben pubblico ) fatt' 
intendere a gliangariittvaffalli ,eflfer 
tuo fentimento , checfli fian rifarciti 
de' fofFerti gravami , con far a neh*,' 
che il medefimo Governatore s'obbli- 
ghi a qualche condizione onero fa , 
|>cr fo disfa zz ion co mimine « 

In voler punir taluno, con lui me- 
'defimo confulta de* rimedj , gli fa- 
ranno accettiflìmi quei, che egli fteflb* 
rinvenne , anzi da fe medefimo fi fen- 
tcntierà a qualche determinato fuppli. 
ciò. Sia nemico di troppo inquircre, 
e ferra gli occhi per quanto fi può/en- 
2. altrui pregiudizio, adienti a tutto 
potere da gli oltraggi, evilipendjdi 
perfone ben nate. Dagli lettere com- 
mendatizie per quel tuo miniftro , fen- 
za feri vervi il caftigo deftina togli ; 
accennandolo pér altro foglio , e mef- 
laggieso . 

Se vorrai ridurre" a miglior fenno 
un qualche traviato, follevaloa cari- 
ca, donde punifea per neceffità in al- 
tri quei medefimi falli, che eglicom- 

mettcj 
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metté : come fc voleffi far divenir io* 
brio un bevonej dagli podeftà di taf- 
fare, e riscuotere le pene degli ub- 
briachi * 

Se taf uno troppo , e palefemente fi 
hunrrilj, perfoltrarfi dal meritato ca- 
ftigo, perdonagli j ne volerlo, come 
ridurre in diffrazione, e à fegno di 
reflìftere a qual fi fia tuopunimento ; 
potendoti contentar d'un mediocre c*j* 
ftigo. Poppo tal correzione afpetta- 
lo à penitenza,e vedi fe migliorai fuo£ 
coftunai* Inoltrandoti alla giuftizia 
de' malfattori , non ti far védere ofti*^ 
•nato, e inflc (libile al fhggelIo,in gui- 
fa, che fol uditene le fceleragini , fi* 
per loro precludere ogni adito alla 
fperanza. Anzi che* affettatamente far* 
ti apprendere, efferti nato alla, cleroeflw 
za, eperdono* ; 

WCCHET^HE GLI SCOWOGLl- 

NOn ammettere à trattati dì quie- 
te molti infieme; ma fà.che eleg- 
gano' un folo , a chi fi fottofcr ivano ^ 
1 iìlofofi indagano le cagioni di fimili 
• . F 4 «io- 

✓ 

* •* 

Digitized by Google 



\ 



118 

movimenti . Sé fon P tifare 5 é tu tofto 
in dar* i preftiti,-rilafcia l'udire. Pro- 
metti gran guiderdoni al paciero del- 
la difcordia ; e a chi ti fuggerifcci 
mezzi di fopirla , a chi toglie di méz- 
20 i fomentatori , ò te gli fcucpre. 
Se il popolo fia feroce , eimplacabilej 
ti hai a sforzare per mezzo di perfone 
da bene , e accreditate , ridurlo colla 
bontà, e pietà alla pace. V'introdur- 
rai la religione,e'l fanto timor di Dioif 
e quefti fono gli unici lenitivi , che 1 
ahrenano. Si hanno a incolpare etiam-- 
dio con calunnio»* ritrovati ? t H autori 
del bisbiglio , qualmente effi per mi- 
ra de' lor privati interefli , è ^er vcler 
egHno foli regnare , non badano cf- 
porre alle fpade , e carnificir.e le vi- 
le- de* fuoi concittadini innocenti $ 
quando per altro non; farà , per rìu- 
feir loro il dife^no > nè mai ne cave- 
ranno frutto veruno . 

UÙÌHf * £ sAWCRE DJB, LE 
TRpVUlE IODI . 

APri gli occhi , che le lodi attri- 
buiteti non entrino in compc- 
* " tenza 
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tenza d'altri, ne fieno fingolari , an- 
corché vere . Poiché rare yoltc le ra- 
rità vengon credute. 

Se tal' uno ti encomia alla preferì 
21 del Prcncipe, dubita , che tipoffi 
aver accufato di nafeofto pretto ilme- 
defimo. Avverti , che- venendo con 
fomcne lodi celebrato , non ti archi- 
tetti un Iaberinto d'inganni . Com- 
mendandoli in individuo tutte le tue 
azzjoni , quafi che tifi pa^a un tribu- 
to di ringraziamenti per ciascuna d'ef- 
fe 5 è a un certo modo vieni ad efler 
preferito a tutti gli altri. Il gruppo 
di tante prerogative t'ingerifea una fea 
rie di fofpetti ne! capo. 

Non dir quanto potrefti per iattan- 
za delle tue iodi j perche cosi verre- 
iti a informare favverfario, e dargli 
minuta contezza delfetTer tuo. ' 

Se brami, chele tue glorie fi divul- 
ghino colle ftampe, come coftumafi 
ne' volumi, che racchiudono panegiri- 
ci , fi facci pure , mà ridotti in poche 
pagine, è non di molta fpefa, accioche 
pofla ogn'uno con facilità comprar fe- 
lo, e tramandarli in varj paefi de! 
■mondo, A tal fine ti converrà prender; 
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notizia de panegirici più celebri, 
con ben anche riconofcerli , accioche 
eglino fpargano i lor fogli delle tue 
lodi . Laonde diverrai più celebre , e 
rinomato per poche righe nel tenore 
accennatocene non fi farebbe co' grof- 
fi volumi , quali niun comprerebbe 
per la fpefa grande, ne leggerebbe 
per la troppa fatica , 

* 

* 

TOSSEDE^ LutTJCU J^T£i^*4 

NOn ti prefigger mai ( ne ti preg- 
giar di farlo) tèmpo determina- 
to a compiacere a tutt'i patti qualche 
Javoro: perche, ò tralafcerai molti al- 
tri affari occorrenti , per allora non 
prcyifu'iò fe fopravverrà altr'oftacolo, 
te ne turberai non poco. Tieni per in- 
fallibile, che i tuoiefecutori, ancor- 
ché efatti , e guardinghi, pur daranno 
in qualche trafeorfo , ò sbaglio ; dun- 
que non ti deftinar nella tua opinione 
il contrario . Difpreggia affatto le 
querele , che di te borbotteranno i 
tuoi . 1 fegreti , ò non fi accettino, 
ò fe fi ricevono, con fedeltà fi cu- 
ftodilcano* 

lUcu* 

» 



Ricitfa l'adonto di ferbar depofiti . 
Con pèrfone fofpette di cicalar trop- 
po , non vi trafcorrer le formoJe del 
parlar confiate ; quali fono . Se come 
la paflfa di fallite, fe ftà allegramente,e 
non ti offerir di tua fpontanea volontà 
ad interceder per altri j impercioche 
non ti fueeedendo , rimarrai ramma- 
ricato . 

Non dar mai ordini per lavori im- 
mediatamente a gli artieriNbn inge- 
rirti di forte alcuna con queruli , pia- 
golofi , e femine , e capar b). Se vieni 
importunato, a portarti in luogo non 
molto di tuo geniojcoftantemènte ri* 
cufa d'andarvi. Porta avvanti i tuoi 
affari . Intorno ad efli lavora ; accio- 
che riefeano di giovamento a più 4* 
un'affare.- 

NOn fi fcuopre mai tanto fallace 
il genere umano, falvo che nel- 
le Iodi, negli fcherni, nelle adulazioni, 
ne cavilli popolari . Procurati tutte 
lcpafquinate , che ti fi fcrivono con- 
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tro , c leggile tu medefimo , e fatte- 
le legger anche da gli altri , e ridi- 
tene , come diputridezze feiocchif- . 
fime: e vedrai, che in tal guifa (t - 
ftfacchetà fauttore, vedendoti im- 
perturbabile alle fue fatire . 

Inufcir fuora qualche Pafquinata 
di tuo vitupero > non ti efporre avve- 
duta del pubblico . Moftra d'aver 
gran che fare in cafa . Se però devi 
portarti altrove ; leggi , e rileggi la 
medeftma Pafquinata , e avvezzati a 
fchcrnida colle rifa ; premeditati af» 
ititi , proporzionati all'intento . Fi- 
gurati frattanto! pubblici motteggia- 
menti , e le oggezzioni fattibili a 
quefta tua , forii creduta, tranquil- * 
lità, affettata , e Armati altresì di 
rifpofte sciattate all'affetto prepa- 
rato . " 

Non fempre la di ffìmulazione e a 
propolìto ne' finiftri avvenimenti -, 
per non darfi a credere con quella 
forzata infenfibiHtà , fa piaga def 
cuore eflfer più profonda del con^ 
fueto . 

mm 

» 

* 1 
/ » 
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IN dover pattar uffici dicondoglien- 
, za con alcuno afflitto , confolalo , 
comeinfegoano i Rcttorici coniluo- , 
ghi topici j fenza individnationi, per 
non confonder il compiangimento 
colf crocchio • Se in tua prefenza fi 
mormora (le di tal' uno, fia cjrcofpet- 
to , a non proferir parola , ò di lode* 
òdibiafimo dei mcdeumo. Poiché, 
ò in una, ò in altra delle due manica- 
re , ti rendereftj odiofo . „ \ 

Parla Tempre bene de' tuoi fiipcrio- 
ri, ancorché difguftato da effi; nè 
{offerir , che altri in tua prefenza ne 
mormori , quantunque internamente 
ne proverefti diletto» Scuoprirai ve- 
ritieri gli altrui accufatori , in quella 
forma . Odine le loro invettive in vo- 
ce ; e notati i capi dell'accula . Pofcia 
ordina , che cfli medelìmi te la metta- 
no in carta , con pretefto di dover fi 
leggere in faccia de gli accufati. Con* 
fronta allora lo fcritto colla voce'', e 
ti chiarirai fe ve falfità » 

— - - — - • - - _ _ 
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TOGLIER VIA 1 SOSTETTl. - 

DA' una fcorfa coll'occhio a' fe- 
guenci titoli da meregiftrati ne* 
fogli precedenti, e fono • MODO I>I 
GUADAGNARSI L'ALTRUI 
BUONA GRAZIA . SCANZAR. 
L'INVIDIA . OPERAR CIRCO- 
SPETTO . 

Se fei in fofpetto d'aver denigrata 

J'efl-'tmazione d'alcuni accufatori pref. 
io al Prencipe ; ferivi torto al m^defi- 
ino lettere in lode de' medelìmi verga- 
te con artificio di licori; tolto fofpet- 
tandone maggiormente, le apprette- 
ranno, ©all'acqua ,ò al fuoco. O pu- 
re non vi formar altro, che le prime, e 
ultime fijlabe di ciafeun periodo ; e 
palefemente protetta, che non vorrefti 
*veder intercettate quelle lettere , per 
prefentarfi al Prencipe , e così eifce 
apprefo adulatore . 

SE vuolfi deporre alcuno dalla cari- 
ca; prima deyi iottrargli per qual* 
che- tempo il neceffario fìipendio ; ac- 

cioche 

• ■ 
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cioche contragga de* debiti , che gli 
fieno, come in pena del pofeia venir 
caffo d'ufficio , potendogli rimprove-' 
rare , e le doglianze de* creditori , e r [ 
ni un riguardo di lui avuto in con- 
trarli t e in quefta forma à fulficien- 
za il punifei . -, 

Se vedi quel tale troppo avvanzato 
nella grazia del padrone, dagli in con- 
ferva qualche fomma di danaro, ò al- 
tra cofa pofleduta con gelofia , e fotta 
chiave dal padron medefimo , ò pre- 
ziosa concernente alla padrona jpoi 
di notte glien'invola ( infinuandoti. 
al fuo gabinetto per burla ) e infieme 
preverrai ijpadrone, a guardarli dal- 
le rapine di colui , già (coperto a ra- 
me , e depravato . Ma tutto vuol pre- 
meditarfi attentamente . 

Se fi dubita , che quel tale , per dif- 
gufti provati, poffa machinarti feon- 
volgimenti ( come fe voleflì privar di 
pollo un General d'Efercito ) all'im- 
penfata fallo forprendere , ò porre in 
ferri : e frattanto intefta al comando 
delle milizie un* altro , graziofo alla 
foldatcfca ; con una maniera tanto 
(orda, & infenfibiley che appena conv 
' ' purifea ' 
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parifca la mutazione^ Contribuirci 
altresì di tua borfa'le confuete pa- 
ghe, per non far ifvegliar defideria 

del rimotfo. 

Se tal'uno difputaflè , pei? efempio 
a mérifa con troppi fchiamazzi , e s" 
oftinaffe alla difela della falfità , fa 
venir della carta , -affinchè feriva, e 
fottofcriva.la propria opinione; di- 
mani entra in litigio sù la medefima 
materia : e'1 farai rimaner a baftanza 
cònfufo , e convinto. 

Se ti avvedi , che qualche arrogan- 
te fiainvogliato di (cavalcarti da la 
tua carica, fuperiore alle fu e forze(co- 
me fe fei Generale in guerra, poiché 
in quefto genere campeggiala rivalità 
fopra ogni altro) ftuzzicalo , e irritato 
in guifa di nemico , rendigli malage- 
vole ogn'iraprefajnè trafeurare in tin- 
to di far le debite provifioni alla (or* 
tezza , ò cittadella cómelfati , fa poco 
dopo ifUnza,fotto infinta d'intrapren- 
der un'altra guerra,che ti 6 foftituife» 
colui nel porto ; nè punto informalo 
dell'armatale' luoghi, delle foncé ne- 
miche : tofto fi vedrà affogato dalle 
perpieffità, nè t'indurre a (occorrerlo, 

'* ' 4 frlO 
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lino a tanto , ch'ali medcfimo cono- 
ica, e cónfeffi la differenza, clic fra te, e 
lai corre. Se giudicherai /pedieìice, 
procurar la caduta fenza molto Crepi- 
to, di qualche giovane fediziofo; per- 
vadilo a fpaffarfe la in etere i zj effe- 
minati,pittura , nautica, é limili ; con 
quefii rimarrà fvigorito,e fnervatu.La 
férvitùde] Comandante , fia tale, che 
non prezzi oneftà, ò decoro, venali ad 
ogni guadagnoje feguaci della lafcma 
giovanile . Jl medcfimo Vintenda de 
gli altri malVaggi ; a* quali metti av* 

Vanti giovani djfperatifHmi al fervi- 
gio, per così, e romperli fpeflfojc preci- 
picare/ A un padrone neghittofo rac- 
comanda corteggiarti oziofi, e langui- 
di. A un Cacciatore invia altresì ope- 
riti nella Caccia . Procura per mezzo 
di qualche per/bna feonofeiuta le rìfW 
pofte a lettere r ile v a fi ti,qua li ingegna- 
ti fare fmarrire , come per incuria del 
meflaggiero , per così venir alla noti- 
zia di moIti,e donde ne fegua lo /con- 
certato de' tuoi negoziati.Commetti- 
gli ad efeguire molti affari inficme,. 
perchè non ne conduca a fine veruno. 
Peflvudilo a farli av vanti con molte 

pie. 
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pretenfioni , per le quali ne promuova 
altresì reiterate Tifianzc . Vedendolo 
troppo attaccato a qualche fiera do-- 
melÙca , procura torgliene di mezzo 
con qualche omicidialeartificio,come 
per efempio dandole a mangar cibi im* 
pattati con quantità di pepe , e zaffe- 
rano, per così inferocirle, e arrabbiar- 
le : altera altresì al fuo cavallo le me- 
dicine , e beveraggi , in guifa.che di- 
venga indomabile, efuripfo. Offe.- 
rifeià lux medefimo premj eforbitan*. 
ti , purché voglia cimentarli incampo 
con un feroce moftro ; vedrai , che ija 
fiue incontrerà il tracollo . 

0n far fapere à chi che fia il tuo 
contante } anzi tempre brontola 
della tua fcarfaborfa. . Se altri t'interr . 
rogalfe, fenza che gli appartenga , fe 
donde vieni j traccheggialo* tuo po« 
tere, e raggiralo ; ne pakfar a veruno, 
aqual paefe viaggi . Sempre dimanda 
a chi t'imbatti , fe qual fia la ftrada , 
e a diverfità di perfone fa. diverfi an- 
che i queliti # 

Se 
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Se ti feontra Ut iti qualche rifili , iié 
pur vi ti accofta. Poiché foglionoi 
paefani attaccar briglie ad arte, accio* 
che imbarazzandovi!! un' incauto paf- 
fag£iero, Io fpoglino ; e in quella for- 
ma rimarrefli aflaHinato , e te ne an- 
drcfti in farfetto . Anzi fe fi provocai 
fero quei tali con motti , e cavilli, a 
entrar nel Jor partito , fa orecchi 
mercante «*• 

Non ti lafciar lufingaré da certi uni, 
che fi fp*cciano,per linea retta difen- 
denti da Priamo , fe pure non n'avelli 
altronde accertata contezza . Jmper- 
ciochei! più delle volte i furbi fi a vati- 
cinano con limili mafehere. Prima di 
porti ad adagiare in Ietto } con in ma^ 
no un lume fa diligenza in tutti gli an- 
goli della camera 5 ed cfamina altresì 
minutamente le vivande della menfa . 
Non ti far avvicinare i famigli dell* 
ofte incortegio , ò fcrvigio , per non 
dar loro adito di ricercarti le baligge. 

Porta fempre t-ico qualche libro per 
paffatempo. Mena in tua comitiva 
compagni" di fedeltà ; e fa che ti pre- 
corrano , anzi - che vengano addietro • 
In luoghi fdrucc ioli, feofeefi , epen- 
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dj , ti farà utile Tufo de' ferri uncina- 
ti , e ritorti , e camiriar , come colle 
folé punte de* piedi . : ' \ ' 

Ne* ragionamenti parla poco , per 
non averti a fabbricar la rovina, 
alla vita , ò alla b or fa colla fuperflut- . 
tà delle parole . Per le montagne fa-- 
rai portato coft maggior ficurczza da' 
buoi, cbè da' cavalli. "** • , ' 

- 

2{02i *4VJ>^K DIETRO A 

— 

* " x 

» 

Entilandofi affari di gran rilievi, 
f l lafcia i palfa tempi per gli altri, 
Come farebbono gli applau fi j la glo- 
ria , &c. per efempio , il nemico vuol 
render Iapiazza,con far pubblieare,lui 
non elfere flato vinto,.ma renderfì per 
corte fia.Permettigli pur f ufeita a ban- 
diere fpiegatejlafciagli tutta la boria, 
purch'efea dalla fortezza , renda j pri- 
giohieri,e dia nelle tue mani le mimi- 
zioni,e'i bagaglio, ed egli al tramon- 
tar del Sole fia fuor della piazza. Il me- 
defìmo avvertimento ti vaglia nelle 
Cófe, che invaghirono p^r delicatez- 
za^ varietà di lavoro, come fiori, ri- 
cami, 
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carni , &c. UCch , che altri vi fi perda 
dietro ,e!c ambifca in premio , e non 
già tu. Non ti Minghino promelfe, ed 
eli brz ioni in avvenire, con tuo danno 
di prefentc ; comefe tioflferifcano , e 
fcrvìtù, e gratitudine, c riconofeenza, 
per iftrapparti, ò donativi^© danaro . 
Son quelle Ior proferce , mere voci , e 
nulla piume quelle cerimonie lafciano 
alcun veÙigio doppo dì loro ; mà il 
tuo danno tempre ti refta . 

Prenda pur volentieri per fe altri 
tutta la fama j tu va in traccia per té 
d'una ferma, e robufta potenza. 

Se vieni efa/tato a qualche titolo 
fpeciofoj lafciachevi fpicchi anche 
colui ", che ti fa ombra > acciochenon 
meni torbidi ; egli però abbia a rima- 
ner co gli applaufi , e tu col frutto . 

A 

Itfl^EtyD^E, ED EME7{D^E. 

• - ■ 

I'L tempo più opportuno fiè,quando' 
k il fuddito non d'altro vago,che di 
cfTer lodato*, viene a congratularci 
allora riprendilo , e quefìo è il modo 
di far la riprenfionc alle perfone ben 
nate * 

Loda 
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Loda anche i minimi operati, e cosi 
crescerà l'induftria . Ottimo fpedien- 
te fai ^ammonir colui per mezzo dell' 
amico , còme in confidenza , e fargli 
arrivar a gli orecchi notizie effettiva* 

- mente f ecréte . 

Volendo fgombrar quel tale dalle 
difoneftà, dove il vedeflì perduto , af- 
follagli una gran calca di facende con- 
tenzione addóffòj fuborna chi ne mot- 
teggi i detti, è fatti con detrazzioni- 
mordaci, e fatire d'acrimonia ; che 
vengano a dinunziarlo a te ; e che ti 
rapportino anche falfità contro a Itti > 
al quale non gli menerai buona veru- 
na difcolpa . Efamina in óltre con ehi 
egli fe la à. Recidigli in tronco qual- 

- che fcandalofo comercio ; e obbliga* 
io , fe uomo a farfcla cogli uomini ; fe 
donna colle donne: perche fempre pre- 
giudica la divèrfità de' felli . 

Dcftinagli colleghi , li quali, an- 
corché non molto virtuofi , fieno pe- 
rò di tempera , e genio diverfo . Se 
quello è dolce , quegli fien fieri . Se 
gli uni ardenti , gli altri flemma- 

tlCl» 

r 
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SIMULA GLI AFFETTI. 



DI fi! muterai i tuoi affetti , fe ve- 
defli diverfità di culto , e reli- 
gioni popolarli nel tuo dominio , le 
quali finalmente contrariano, e con- 
trattano il tuo comando . Perloche 
non ufeir in pubblico , nè tu , nè al- 
tri de' tuoi medefìmi affetti, e fenti- 
menti • Il rimedio più opportuno 
frattanto, farà diflrarlì in affari d* 
importanza , per cosi meglio dimen- 
ticar F affetto , che pretendi occulta- 
re . Nè ti far in detto tempo , ò prat- 
icare , ò confìderar da veruno ; per- 
che fenzà fallo raccorrebbe dalla me- 
defima cfterna fembianza del tuo voi- 
to , ò allegrezza, ò fdegno , ò altro 
affetto . 1 

ORdina al tuo guardarobba, che 
prefta fuori le tue cofe , dover- 
fi formar , come un* inventario in no- 
ta , quale dia , a fottoferivere , Con 
accettarne riceviti i medefìmi , che 
dimandano il prefiifo ; e in quel m&- 

do 
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do ì tuoi economi , come fe tu nulli 



bitorej ò che tu parimente tolcri il 
bifogno medefimo , con dimandar 
altrui ad impreftanza l'equivalente > 
e fingendoti neceilltofo , ò non mol- 
to opulento di danaro , che ti richie- 
de l'amico, digli, che penfi al mo- 
do di fartelo preftar da altri fenza 
menomo intereflfe , purché vi fofle 
qualche pegno , per heurtà del credi- 
tore. O pure , che alla divifion da 
farfi nell'eredità fpettantegli , ti aflì- 
curi a baftanza per la fua fomma . 
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Ce ioche arrivi a conofeerc il 



tue cofe , fa , che tal* uno reciti 
una tua orazione , come fe fotte fua 
.propria: ò pur leggi tu a lui un tuo 
fatto , e di quel medefimo fanne altri 
l'auttorc. Diflferifce non poco il giu- 
dizio , e vero fentimento , dall' ul 



ne fapeffi , fembrano far la propria 
eaufa. Che fe non ti riufeifle quefìa 
flrada , faràfpediente , fai fi veder de- 




vero giudizio altrui per le 



ani- 
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man ita dell'amico \ c perciò digli , 
che in lodarti ufi là fedeltà , e dipon- 
gala eortefia . Le lodi ti faran dare 
in.qualche tf afcorfó . Yera eortefia , 
e pietà , è, non iferiver nulla all', 
amico ; e frattanto prender informa* 
zione del fucceffo , fe fi approva il 
fatto , quello ftefio farà umanità t 



* * 



Sia tu Tempre l'ultimo all'altrui ac* 
cufe ; riè intentar lite a . colui » 
che fai efler più accetto al Giudice» 
che tu non fei , fe pure non ti accor- 
gevi del l'animo del raedefimo Giu- 
dice , ben intenz tonato alla tua ca,u«. 
fa • 

Se già hai una lite ia campo > ò 
molfati da altri , ò da te altrui , an- 
corché feorgà notoria la giuftizia per 
tua parte , come tuttavia fi folle una 
caufa fpallata , e di niuna foulften* 
za , non lafciar Giudice intatto, e 
di preghiere , e di fottomani • Cer* 
ca mediatori coli'avverfario ; e da 
efli con ogni avvedutezza , e circo- 
fpezz ione dimanda, come per modo 

G di 
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di dire , quali {limano le oppofizio- 
ni più valide . Fa ifìanza , che fi 
venga a compromeflb. Tutto però 
maneggia con modi fegretiflìmi . 
Non t'indurre in conto veruno a met- 
ter fuora , e fotto gli occhi altrui le 
tue raggioni , ò privilegi , perche 
verrefli a dar l'armi al nemico; che 
in rifapendole , fi premunisce a cavil- 
li , ed efplicazioni fantafticate • 
Scuopri la naturalezza, C genio del 
tuo rivale ? le feroce , ò melénfe , 
per così corrifpondergli a mi fura . Se 
feroce, fcegii il tempo , quando, egli 
monta nelle fue furie j fe tiepido , 
emelenfe, vattene colla flemmetta , 
e arrivalo . Deve fommamente ba- 
darfi , che j n n j un conto f accufato 
penetri, elTergli Irata fatta da tela 
fpia , ne in qual genere . Ma fà in 
maniera , che gli fi fcarichi addoflb 
il fulmine prima, che ne feorga il 
lampo ; il chefuol abbattere anche gli 
avvezzi a limili ripentagli. 

Scegliti l'Avvocato fenza- molta 
rifleflìone al fuo clTere , ò valore, 
purché ben villo da Giudici ; e all' 
Avvocato addotìfa l'impegno deJJa 

propria 



propria eftimazìone , e'1 fuo pregiu- 
dizio, (e la caufa prefafi a difendere, 
pericola . Provati di più , a far pro- 
cedere tutt* i capi dell' accufe , non 
già a ftile di fórma giudiciaria, mi 
col colore di amicizia , js fecreto 
movimento . > mischiandovi notìzie 
atroci, efimili a vizjdel Giudice, 
il quale , perchè I a vera in fé* mede* 
fimo ; le crederà tofto delincai fato ; 
con far anche apprender* al medefimo 
.Giudice, correre in quella caufi il 
rifehio della propria fama , e decor- 
ro. In prefenza dal Giudice ufa tutta 
la compaflìone , e pietà verfo il reo - 9 
mà che trattandofi del ben pubblico 
non potetti preterir quell'ufficio; 
e in quello dire , accufa la 
tua rea forte , e la 
difgrazia di 
quel 

tale , a chi per legge d'ami- 
cizia po^ti ogni ^ > 
" " : k ? , amore • ' 
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CUopri , e non ti dar per intéro ; 
fe vieni a notizia deli altrui ac- 
cula contro di te , ne tofto emenda- 
ti di ciò , che ti s'imputa $ acciòchtf 
la fpia non s'avveda del tuo caminar 
♦fott'acqaa, e dita , lui aver fatte lé 
, fue parti per zelo , e carità . Venen- 
1 doti però il taglio avanti il Giudice , 
ì protetta coftantemente, colui eflfere 

• un vituperoso fpione , e tuo nemicò 
t implacabile , e ohe da lui , come fu- 
,. priore , e Giudice cotal fatta d'uo- 
(. mini traditoti fi defidera , non già 

s'ama ; di^li inoltre , che colui 
prattica l'ifteffo ftiJeteco degli altri , 
vtnendo a dipingertHi, con i colori 

• i piùinfaufti; e pur egli con eflo lo- 
ro prò fefla amicizia . Dunque tal 
forte di gente, non già vuol* averti 
in conto Sixompagni , vp amici , mà 
di pubblici detrattoci, e maligni ; e 
Benché effo per obbligo della carica 
£e li veda volontieri d' intorno ; a 
Ììso tempo ne fperimentcrà ancrt'egli 
gli effetti , e indegni operati * In io» 
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migliami cali ài malinconia ingoi-'* 
fati ne maneggi * -come per diftrarti , 
con un follie vo feriofo , e grave , 
Guardati Irattanto dall' accufatori, 
e conlìgliati , fe che potrefti fare, 
per isbrogliarti dal medefimo Giudi* t< 
cc_, cóme fe configliam" un tuo ami- >. 
co. Se tal'uno , per alienarti rami* « 
<o , gli a veife riferiti fatti enormi 
della ttia perfòna > par laudo cor rae- 
defuno amico j non gli dir , fe non 
Lene del tuo malevolo . Potendo > 
procura far complice in giudrcio f/* 
ifteflb tuo accufatore : ò pure dimo-* 
ftra , efier cofe notorie le accufe 
ch'egli crede produr, come noviffi- 
me, ed i fuc ceffi furono appunto in • 
quell'anno, che egli in péna de* fuof ^ 
misfatti , dovea efier caffo dalla mi- -S 
lizia, e fimi! i facezie .plaufibili . 
- l-Se fei accàggionato d'un gruppo 
dj accufe- i non negar affatto jQgni » 
cofia, per non ti far perdere il credi* 
to , con quelle negative:, oftinatè. • r 
Alcuni capi avvegnaché ^ralfitflìm^ 
lafcj&li correre , per farti <onofcer • 
docile , e- non sia patrocinare i faK« 

Ji.. Fer Io più e meglio * *àon p*flar>- 
-vj G 5 di- 

■ 

6 
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di/colpe col padrone , dov'egH non 

te ne ricerchi , quantunque tu fap» 
pia di certo , eflergli arrivate le do- 
glianze . Perche così fùfcitèreAi 
maggiori torbidi , e ti av vilupperefti 
éi vantaggio . Comincia bensì r a 
guardarti d'incorrere in quel difetto, 
imi a operar tutto alToppoIlQ , 




fcr la prima non reg* tirar cos al- 
cuna ne libri * Pure fc occorre* 
fa , notarfi qualche latto memorabi- 
le , o di gloria , à d'infamia 5 feti* 
*ilo in qualche linguaggio non voi» 



jj^ — - 7 — ^wwv — r 

#ni , fe per cafo s'imbatteffer coll'oc» 
chio in quelle carte . 

r% fecondo tanto in luoghi pub»' 
Mici , quanto privati , cosi fagri , 
come rrofàni, vedi , e oflèrva qùariw 
to v'ha di curiofo , e roeflftorjiile; 
come per e/empio j tutto tifo che fi 

contiene nelle Ba/ÌIiche , Epitaffi, 
ifer i azioni , elogj , fepolthri di 
«omini i&tflri, piramidi * JMofelèi, 

• : 4 or* 
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organi , colonne , cattedre , 8cc. ti 
fuor d'effe , fortezze , monti , fel- 
vc , valli , fiumi , e ior natura , 
corfo , nafcira , e l'origine dtl lor 
nbme - 

- Informati anche della coftituzio- 
ne , e temperamento dell'aere , nè il" 
pofporre a gli altri j come per efeni- 
pio , trovandoti in Roma, non de- 
vi tu foraftieio efaltar , come piufa- 
lUbre il clima Bologne^» a Pado* 
vanp . 

P«r terzo la fituazion delfó Cmà » 
irlqual parte del mondo fituate, e 
a qual plaga dej^iei ri Volte ; Le mi- 
niere di ciafcun metallo > Bugni , 
Navilj , Cerimonie > Campane , Ori- 
vóli , #C. e quante co fe debbano 
fpiarfì còfl circofpezziohe . Non tra- 
fcurare là vifta delle tre celeberrime*' 
torri della G«rmania , quelle di 
Vienna , di Landburg , e Argenti- 
na . Le divifc gentilizie di ciafche» 
duna Cittì , e loro origine » i con- 
dotti , le meraviglie , e fortifica- 
zioni. 

i 

Per ousrto i riti di ciascheduna 
academia, in conferir i «radi • 

G 4 *» 
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Per quinto i lavori , che vi fi fan* 
- no, i loro artefici , le armerie, gli 
arie n a l i , e in quefti le machine s 
che iì racchiudono , Intagli di mar» 
mo , Palaggi , ftile ne* conviti; e 
di che tibertofo il terreno , c di qua- 
li femi capace . 

Per fello il governo della Repub- 
blica ì la poteftà del Vefco vo ; le 
pompe delle nozze ; le allegrie del 
Carnovale le mercanzie, la divo- 
zione , le ricchezze , gli ftirdj , e 
Sfinirli individuazioni da ricercarli 
a gli afperti del paefe con una raffina- 
ta contezza • E quella cofe ti fieno 
Remora bili,, che ti fono utili ; co- 
inè a dire : fe di che fi dilettano que' 
^ paefani , e da qual lato pofla Quella, 
' Città attaccarli, e forprenderej ri- 
flèttere altresì a diverti dialetti del 
contorno. Il modo di eonfervar le 
fruttargli, orti, Je fpelonche, e Ié 

vene de' metalli . . / 

Non ti efpoure a fottentrar caver- . 
ne , e luoghi fotterranei , dove con . 
^facilità vi ti fperderefti fenza lanter- . 
toqnii ; ben forniti del- neceflario, e 
Al moltiplicò di candéle a lati dcJk 
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grotta l ancorché v'-entraffi iolo, : 
nella qual congiomura , prendi 1* 
indrizzo d'Arianna , eoa afferrarci > 

i 

una corda fra le mani nelfingreflb , - . 
alla cui; (cocca poflfa agevolmente in- 
contra re^il regreffo . E perchè in-ft- 
roiglianti fpelonche fi refpira un' aria 
maligna , e peftifera v porta teco tm-<V 
guenti , balfami , e prima di affi- 
atiti dentro , prefidiaticon prefer- 
vati vi. • . 

Si come t'è d'vopo locare i nazio- 
nali di quel paefe* doveri ritrovi; • 
così anebe ci £à meftieri , biafimar la . 
nazione a lei contrari 



. ■ 
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Ila] fiala Ior' affettiva , che in» • 

fognino , quanti punti tratti- ■ 

no , quali illazioni fi pof- : 

fan da que* lor principi didurre . ; 
In che maniera ptoy ino, il propofìo.i 

fondamento , e con quali argomcn- > 
ti ; cui efam ina ndp colla forma fil- 

logifljca , e colle fottigliczze dia- • 

kttiché i premedita ia rifpòfta j e - 
. K.h G ? " inda- 
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Maga, jfe k Maggiore i!ia a mar- 
tello $ come poflh corroborarli' la mi- 
nore , eie vi fi posino fare in con- 
trario le iftanze . Con qual concia» 
fiorie convenga , e a quante ripugni . 
Con qual artificio pofia fiaccarit , e 
come fi uniformi a* tefti , e aforifmi 
di quella facoltà ; la cui fpiegatione , 
e parafrasi conviene haver pronta alla 
lingula , e in quante partile fi oppon- 
ga , e come provi ciafcuna propoli- 
rione:, e con qual principio ^Appli- 
ca Tog^cttioni , la forma , e la rif- 
pofta à un per uno i membri della pri- 
ma opinione , .e giudica in quel , che 
manca» e ciò che gli avverfarj poflV 
no negate , e ciò che ritorcervi * Per 
qual* altra via fi poflan profeiotre le 
flilEcohà , che fi leggono >e con qual* 
a !wo mezzotermine promuoverli Coft 
quii maggior chiarczz a di concetti, e 
vocaboli potìfa cjualchc difficoltà pro- 
porr ; e ove fi riduca la fua forza; nè 
ridur tolto alfa fua alt ima ca ggioiie le 
condii fieni* come per eferapio , a* 
primi principi fifiri > al fuoco , ali* 
aìl>c ro y t all'Angelo &c. e *t teologo 
a* fu ci teologici de* Sacra menti in ge~ 

"., nere» 
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nere , qucMa conclulìone che può ri- 
durli a* Sagramenti in individua. Non 
ti appagare già d Ti» vervi data una 
Ietta ; ma in divcrfc volte Fifteffo^ 
Impercioche fenza afpettarlo ti fov- 
verrà da te medeiimo , ciò che con 
gran fatica ti Temprava impercettibi- 
le . E fe. taf uno te ne fà la ipiegatio- 
ne > prima leggilo da te medefimo, 
Acquifta la facilità di argomentare,, 
per i luoghi dialettici , che eflì chia-* 
mauo, capi, ò. guide. E pro- 
vali tutti >. e in oppugna- 
tioné, e in difefa del- 
la fudetta affet- 
tiva .. SonV 
ftica per 
ulti-. 

lèo ,, a quali difcorfi di Medi-v 
ci , ò; Giuirifti potrebbe, 
addattarfi quella 
fpecolatio.^ 
né * 
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/^ON qua! fi fia amica 

tratta la guifa , come 
fe ti doveffe diventar,, ne- 




% E* pericolofo alcommuiie* 
i^ie un folofoprafacci trop- 
po colla potenza gli 




Quando ti procuri qualche 
oggetto ; niiin s'accorga 
/ che tei procuravi , fe non 
confeguito che l'hahbia . 

4 Hayer la xògnitione di 
molti mah i a fine di non 

farli fuccedere . 

5 Non doverli cimentar co* 
1 itigj'i ciò che piì ò ot tenerli 
con pace. ' 

6 E'afiai meglio foggiacere 
à un poco d.idifpendio 3 che 

. *olla fperania d'un grand' 
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m . % molumento addoflarfi la 

lite altrui . . V. ZJ'jXlS, 

7 E Vallai pericolofo Tópe- 
rare > e. trattar con trop- 
ea ardéhzaa ^ ^^^^ iu i . 

8 E' pitt ^appetibile una via 
di mezzo 5 che càminar 

"per i precipizi. 

Sappia tutto ; nondir nuL- 
' la > tratta con tutti dolce- 
mente » con niuno ti dif-% 
fondai 3 ò vi tratta con 
troppa fchkttezza. 

10 Fra le fettiqni , è bea- 
titudine ftarfene indiffe- 
rente . : . . ^ , > 

11 Scopetta alquanto dogn* 
uno 3 e non tilufingare, di 
dover efifer in maggior con- 
to degli altri. 

12 Se non ti pare di aderire 
alla fattione di maggior 
numero , almanco non la 

biafimare. 

4.;*^ i| No» 



e* 
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1 3 Non ti afficurare di do- 
verti riufcire , ciò che la 
veemenza dell' affetta ti 
propone per ottimo. 

14 L'efler prodigo y ebagor- 
diere , farebbe un confe- 
glio rovinofo > da darlo a* 
foli tuoi nemici. 

i 5 Più volontieri dà ricetta 
in tua cafa à un mani- 
goldo,che unfidie- 
rà alla vita, che 
à un' ar- 
cano 
rilevante nel la 
tua noti- 
eia • 



; » _ 



1 i - i - t 

f 1 
» 

1 J r 4 



1 .-'-*. 



COAf 



Digitized by Google 



m 

.. 159 

m 

COMVUQ > E UnTKETTQ 
DI TUTT+A QVES l\ 
0 P E * - 

• • • 

H Abbia fempre d avvantì 
. à gli occhi quefte cin- 
que maflime . 

1 Simola „ 

2 Diflìmola. 

$ Non credere àniuna. 
4 Loda tutto. 
. f Rifletti à quel che fai» 

SIMOLA > DISSIMO! A 5 
xno ftrati amico di tutti. 
■ Cortverfa con coloro, che 
abborrifeì > per così av- 
telarti alla circofpettior 
ne . Frena à tutti i modi 
la fdegno . f i dif&mefà 
piii egli fòfo » che ìì&n ti 
acereditérannà tutte le al- 
tre virtù unite ifcfteme. 
Sempre eleggi i partiti pià 

• - facili e c&inatitf#H> n&u- 
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tré i più difficili tiran feco 
< maggiori tra tagli * E eon^ 
correndo dèe a tt ioni Sce- 
gliti fra le due la più ag- 

; gevqjè;. Sempre badai fi 

. japn for penetrare à veru- 
no , qual fia il tuo fensi- 
mento in tal particolarie ; 
che ne giudichi , che . ne 
fappia r che fperi $ che pro- 
curi , che sfuggi . Non 
giova nafconder troppo le 
virtù ; nè mormorar della 

; , Me% troppo lujiga , per 
non pattar indi vota ; E 
potendo ottener un che , \ 

. con mezzo violento.^ tra- 
lafcialo. , 

NON CREDER A NIU- 
N0 4 Quando ti loda al- 
cuno invaginati , che ti 
■„ dia fa burla . Non gli fi- 
dar fec reto veruno > Non 

- ti lodar- x né. riprende i 

i r per 

1 z 

n \* ■ * • Digitized by Google 



per non fenderti concènti- 
bile . Altri ti Infingano > l 
[ per morderti . Non com- 
parir diffolutone' coftumi\ 
per non farti giudicare . 
Quando tal uno ti mormo- 
[ ra , e difonora , fà con- 
1 to , che voglia far prova 
della tua virtù . Fingono 

' alcuni èfferti amici > e non 
lofonb. 
LODA TUTTO . t) ogni 

imo parla bene t almanco 

non parlar male d altri, 
perche no '1 rifappia un 
terzo, il quale glier rife- 
rirebbe colla giunta. Par- 
la fempre bene de' Supe- 
riori v conferendo affai al- 
la tua pace . Loda altresì 
coloro * della cui gratià 
ubai bifo^no 5 e loda pari- 
mente il vitto » e veftito* 
die altri ti fomminiftra . 

RI- 

■ « 
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R IFLETTI A QUEL CHE 

FAI ; e qu^l che parli . 
Può tirarli quello tuo rag- 
ionameiitó nel miglior 
. "enfo ? fe sì 3 certamente 
fi tirerà 5 fe nò , penfa, 
che FORSI ASCOLTA, 
O VEDE TAL' UNO, 
CHE TU NON VEDI. 
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il fine: 
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